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BOLLETTINO POLITICO 


Come l'articolo del Giornale di Pie 
ivalurego, la parolo pronunciate ieri dal 
o Andrassy nella Commissione della 
Delegazione austriaca permettono di ve- 
dere un po” più addentro nelle cose della 
diplo rispetto alla quistione orien- 
tale e di nutrire speranzo per un pros 
pponimento. Il gran cancelliere 
austriaco fece dello dichiarazioni impor 
tanti, esplicito, tali da contentare anche 
quei deputati cho lamentano la non pre- 
seatazione del Libro rosso. 


L'Austria, disso il conte Andrassy, non | 


prese alcun provedimento militaro, ec- 
cezione fatta di ciò che fu, ed è reputato 
indi«pensabile per sorvegliare la frontiera 
@ adempiere ai doveri della neutralità. 
Un'unica spesa graverà il bilancio, con- 
senza della ospitalità accordata ai 
numerosi rifagiati della Bosnia e dell'Er- 
faca notare 
razione delle notizie riguardanti 
l'insurrezione e il contegno de!la Serbia 
@ del Montenegro; disse di tutti i possi. 
bili sforzi fatti per localizzare il mori 
ento, per impedire che Jo. popolazioni 
in massa vi prendesse parle, e conchiuse 
affermando che I Austria non ha che 
uno scupo, un interesse, 

mento della pa ‘uropa. 

Quasi commento lusinghiero a qu 
prso del conte Andrassy, la relazi 
Commissione della dele; 
ose per gli 


di 


ghe 


cagioni per le quali il ministro non pre 
sentò il Libro rosso. osserva con 
disfazione che la politica internazionale 


narchia è informata a concetl 
pacifici, ed esprime la propria. fiducia 
nella politica seguita finora rispetto al 
movimento scoppiato nel Sud dell'Impero. 

1 giornali di Vienna hanno da Sem- 
dino che la caduta del gabinetto serbo 
presieduto dal signor Ristic è imminente, 
che la popolazione è irritatissima pel 
contegno esitante del governo, © che i 
rappresentanti delle grandi potenze hanno 
tenuto un Ji ico ai 
Qu ha molto 
delle altre due, e noi ere 
diamo ancora che la Serbia non si de- 
ciderà all'azione e terrà conto dei con- 
sigli e degli avvertimenti della diploma- 
zia. It movimento delle troppe serbe al 
conîino , che i dispacci di Belgrado ci 
rappresentano come indizio di conflitto 
imminente colla Porta, potrebbe unche 
essere destinato, scrive il Nord, ad as- 
sicurare vieppiù il mantenimento della 
paro con questa potenza. 


min 
più + 


Giornali autorevoli smentiscono la no- 
tizia d'un w//imatina inviato da Costan= 
tinopoli alla Serbia e d'una circolare in- 
viata pure da Costantinopoli alle po- 
tenze. Il Dassiret, foglio semi-ufficiale 
turco, scriveva in questi giorni, che il 
governo serbo ha assicurato la Porta 
della sua decisione di serbarsi neutrale 
e che il movimento di truppe alla fron- 
tiera è destinato a impedire efficace» 
mente il passaggio dei volontarii sul ter- 
riturio ottomano. Cosi stando le coso, si 
spiega l'irritazione degli impazienti pa- 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. () 


(par 1avesco) 


Ma Susanna gliela prese di nuovo, 
mentre lo chiodera stupefatta : 

— Ti fa spavento l'idea sola? Ed hai 
anche gli cechi molli di lagrime? Che 
vuol dir ciò? — le disse con dolcezza e 
{rsendola a sè affettuosamente? — Tu 
la forte, la coraggiosa Francesca ?... Non 
ti ho mai vista così turbata ! 

Ambedue erano vivai ite commosse, 
o mentre stavano abbracciate strettamente 
non si erano avviste che la porta s'era 
aperta el era entrato Sisto col maestro. 

— Perchè dunque non vuoi ritornare 
al podore? — insisteva Susanna. — Ma 
dovrai bene tornarci... mio frafello ti 
cerca dappertutto già da più settimani 
non avrà pace finchè tu non vada seco 

— Dovrò andarci? — ripetà France- 
aca , togliendosi alquanto alla propria 
emozione. — lo crederei che la Fran- 


() Traduzi 


riservata. 


al manteni- 


Turi i serbi pel contegno incerto e la po- 
litica a partita doppia del sig. Ristic. 


Anche il trasferimento della sede della 
Seupcina a Belgrado è un indizio faro- 
| revolo alla pace. A Belgrado c'è il corpo 
diplomatico che premo direttamente nei 
consigli del principe, @ c'è un ambiento 
ineno pregno di elettricità. Può darsi 
che prevalgano ideo moderato o ragioni 
di prudenza. 
Certo non passeranno duo settimane 
| che il cannone tuonerà nella Serbia, ma 
in guisa da non recar veruna 
molestia alla Turchia © alla diplomazi 
| Trattasi somplicemente di festeggisr» l' 
meneo del principo Milano. 


L'incidente avvenuto in Francia in 


nanzo, e di cui tenemmo parola ieri, ha 
| avuto lo scioglimento che si prevedeva. 
| Il discorso del signor Say è comparso 
nel Journal officiel, seguito da una let- 

tora del ministro. In questa lettera il 
| gor Say dichiara che, allorquando parlò 
| della maggioranza del 24 maggio fortu- 
natamente disciolta, non intese di allu- 
dere ai colleghi dell'antica maggioranza 
che vennero e verranno ad unirsi in- 
| torno al gorerno. La lettera conchiude 
| col dire che occorre fare assegnamento 
sopra un grande parlito conservatore per 
applicare la Costituzione. 

La spiegazionedata dal sig. Say era talo 
da incontrare l'approvazione dei consorra- 
offesi pel discorso del ministro pronun- 
ciato a Storz. Infatti il telegrafo ci dice 
che il Consiglio dei ministri approvò la 
dichiarazione, e che il pericolo di una 
fa scongiurato. 
| sarà soddisfatto anche il signor Buf- 
fet ? crediamo di si. Ad ogni modo però, 
| comunque supito, questo incidente si pre- 
sta a molte considerazioni e gravi intorno 
| al presento @ all’avvenire della Francia 

Una rottura fra l'Inghilterra o il Co- 
leste Impero, diventa di giorno in giorno 
più probabile. Quat:ro vascelli di guerra 
inglesi sono giunti a Chee-Fo. Anche la 
China appresta grandi armamenti. Un 
telegramma d'oggi da Shanghai , 30, 
dicu che il ministro d' Inghilterra , 
gnor Wade , dichiarò che lasciorà Pe- 
chino se le sue domande non ottengono 
una risposta soddisfacente. La stampa 
inglese raccomanda al governo un’ atti- 
tudine energica. Il Times ha un arti- 
colo inquietante in cui si parla del fa- 
natismo nazionale © religioso del popolo 
più nomico del libero scambio che esista 
al mondo. 

——_ —__—_ 

LE PROSSIME DISCUSSIONI 

Gli uomini principali dell'opposizione 
parlamentare hanno spiegata nelle ultimo 
seltimane un'attività straordinaria. Viaggi, 
convegni, comizi, discorsi, nulla è stato 
risparmiato per conciliare gli animi, sta- 
bilire degli accordi @ far intendere alla 
nazione che il partito è oggi più impa- 
ziente che mai di afferrare lo redini del 
potere, per la convinzione in cui è ve 
nuto che a salvare la patria è indi- 
spensabile ch'egli adoperi tutta Ja sua 
scienza, tulto il suo zelo, tutte le sue 
forze a riformare lo Stato, imprimendo 
alla politica interna ed estera una mi- 
glior direzione. 


_——— 
il | 
cesca avesso dimostrato che non deve 
far ciò che non vuole... E tuo fratello, 
del resto, Jo sa ch' io non posso andarne 
seco; glie l'ho detto io stessa ancora 
avanti... sai bene... avanti che nasces- 
sero tutti gli imbrogli... quando egli 
m'era venuto a profferire d'andarvi e a 
dirmi como gli bisognerebbe nel suo po- 
dere uno brava massaia e una serva fl- | 
data... e avea voluto fissarmi perchè 
fossi io quella... 

— Ma perchè dunque non puoi ac- 
cettare? dimmi almeno il perchè ?.. 

— Anche lui mo l'avea chiesto... non 
posso dirlo a te come non l'ho potuto 
diro a lui. 

— Ma codesto m'è in verità incom- 
prensibile ! Ei sarebbe tanto lieto di po- 
ter riparare al torto che ti ha usato... 
E tu non glielo puo perdonare? O tiè 
tanto odioso ? 

— Odioso?.... A me! — proruppa 
Francesca involontariamente : — pia- 
casse a Dio che mi fossa!.... avrei il 
cuore più leggiero. 

— Como?... — rispose Susanna ab- 
pracciando l'amica che le nascondera 
nel seno il volto infocato: — non f'è 
odioso eppure... 

— Non mi tormentare, Susanna! — 


seguito al discorso del ministro dello fi- | 


| no; qualunque 


Se non è ancor riuscito a infondere 
nelle popolazioni la convinzione propri 
non è certo per difetto di buona volontà. 
Ce l'ha messa tutta. 

È ottimo sintomo questo risveglia: 
della lotta politica e quest'ambizione del 
potere; amici © avversari debbono 
serne contenti. Perchè la destra si 
svegli, è necessario che la sinistra si 
agiti, è perchè le discussioni della Ca- 
mera si clevi 
cessario cho i due partiti che si com- 
battono abbandonino quel lasciar fa 
che non giova nè al ministero, nè alla 
politica, nè allo sviluppo delle istituzioni 

| nazionali. 

Quali siano i concerti presi o quale 
l'ordine di battaglia stabilito dalla sini- 
stra, ignorasi ancora. I suoi giornali 
sono d'una disorezione esemplare; ta 
ciono. E sì che il giorno della riaper- 
tura del Parlamento si avvicina e i 
partiti dovrebbero esser già preparati 
alle prossimo discussioni. 

La divisione delia sinistra è innega- 
bilo. La frazione che si chiama costitu- 
zionale ha con tanta solennità proclamata 
la sua separazione da quella cl’essa 
chiama radicale, che non la si può più 
considerare cho como un partito distinto 
dall'altro. Ci potranno essero delle dif- 
ferenze fra' vari gruppi, potranno i capi 
della frazione costituzionale non ottenere 
lo stesso grado di fiducia da” proprii a- 
derenti, ma sarebbe impossibile revocare 
in dubbio ch'essa fa parte da sò e cerca 
degli alleati più nella parte moderata 
de' centri cho negli antichi compagni e 
amici. Cho più? Per daro delle guaren- 
tige alla nazione , essa ha preso a pre- 
stito dalla destra Jo poche idee che ha 
sinora manifestate repudinndo îl ver- 
chio bagaglio dello frasi altosonanti e 
delle apostrofi rettoriche e de' disegni 
fantastici. Se un programma preciso e 
chiaro di finanza © di amministrazione 
non si trova ne' vari e non sempre con- 
cordanti discorsi fatti, si può tuttavia da 
questi argomentare aver essì compreso 
che per ispirare fiducia è necessario di 
seguir una via diversa da quella nella 
quale ha persistito sinora. È l'apologia 
più eloquente che mai sia stata fatta 
della politica della destra. Non c'è di- 
scorso di deputato di sinistra che non 
sia diretto a combattere la destra © pre- 
sentarla sotto i più tetri colori; ma chi 
ben li esamina, s‘avvede di leggieri che 
tetti tolgono a prestito dalla destra le 
ideo di moderazione, di ordine e di ri- 
forme pratiche. A fatti le coso non ista- 
ranno forse in questi termini , 0 lo de- 
sumiamo dalle difficoltà che incontra nel 
comporre un programma. 

La sinistra costituzionale non ha an- 
cora un'idea lucida di ciò che vuol 
l'avesse, avrebbe ritardato sinora a far- 
cela conoscere? Non si sarebbe affrettata 
a dirci in modo esplicito: Noi ci propo- 
niomo di far le tali modificazioni a 


0 e si allarghino, è ne- 


queste e a quelle leggi, di ristaurar la | 


finanza con questi mezzi , di ioglier il 
corso forzato con questi altri, di rifor- 


—___ —_——— 


non posso dirtelo... ho ritrovato anche 
il mio nonno... ma certo si è che il mio 
pane cresce dappertutto ! E che dovrei 
fare al podere? Aspettare il giorno che, 
prima 0 poi, deve pur giungere... no, 
la 


che nostro Si- 
grore mi destina... al podero d’Aich 
non mi conduce niuna per certo. 

— Ma se pure io no conoscessi una 
cora... — cominciò Sisto che s'era 
avvicinato non visto e le avea preso la 
mano. 

Ella diè un balzo e mandò un grido 
di sorpresa e di gioia ; vacillò, ma non 
ebbe le forza nè di rispondere nè di to- 
gliergli la mano ch’oi tonea nella sua. 
Èi proseguiva frattanto con affettuosa in- 
sistenza. 

— Vha un'altra via che ti può con- 
durre al podere ; non per l’orfina, per- 
chè non sei più tale; non per la compa- 
gna d'infanzia, perchè la si è tolta a 
me... non per la massaia o mono ancora 
por Îa serva, chè io non potrei essere il 
padrone di te, a cui sola sono debitore 
di esserlo ancora... Ma.per la moglie, 
Francesca, ha aperta la via { Lasciami 
la tua mano, laseiamela per sempre, 
Francesca, © forma al podere meco, quale 


mia sposa! 


disso Francesca raccogliendo tutto il suo 
| coraggio : ti basti ch'io ti dica che ciò 
non può essere!... Ciò che sarà di mo, 


+— Sisto! — esclamò Francesca con 
occhi scintillanti di beatitudine, ma poi 


mar l'amministrazione secondo questi cri- 
terî, di dare alle quistioni politicoecele- 
he il tale indirizzo, © così di so- 
guito? 

Solo per questa strada la sinistra co- 
stituzionale potrebbe sperare di estendere 
il proprio credito. Questo non si con- 

do a° nomi, nè potrebbe la sinistra pre- 
tenderlo, perchè quali sono i suoi uo- 
mini, cho nel Parlamento o al governo 
della cosa pubblica siansi così innaltati 
da esser additati como predostinati al 
mone dello Stato per consenso della mag- 
gioranza della popolazione? In tutta la 
sinistra non c'è un uomo il quale abbia 
acquistata sì incontestata autorità da es- 
ser riconosciuto come il legittimo capo 
d'un nuovo ministero. Il Rattazzi era 
talo, ma la sinistra che lo accettava per 
suo duce ha sempre dichiarato che non 
era cosa sua. Il Rattazzi però non ebbe 
successore. Fu ben data all'on. Depretis 
la presidenza della sinistra , ma quante 
volte ebbe a esprimer qualche concetto 
politico ha sentito da molti de' suoi ri- 
sponderglisi : Parli per conto proprio. 
Nella sinistra sono parecchi i capi e bon 
presto ognuno volle gareggiare con l'o- 
norevole Depretis, il quale presto s°ac- 
corse che anzichè maresciallo era luogo- 
tenente fraluogotenonti. 

Importa assai che questo scompiglio 
cessi ; è condizione necessaria a tranquil- 
lar l'Italia. Sorga nella sinistra un uomo 
politico, il quale giunga col suo inge- 
gno @ con la sua costanza a farsi rico- 
| noscore 0 meglio ad imporsi qual duce 

supremo e il cui passato sia di guaren- 

tigia politica, e la Corone e la Nazione 
non avranno ad andar. brancolando în 
traccia d'un capo di partito, qualora un 
voto decisivo della Camera o degli elet- 

tori provochi un cambiamento di mi 

stero. 
| Questo linguaggio non è di nemici, 
| ma di avversari politici, che desiderano 

l'azione delle istituzioni costituzionali si 
compia regolarmente e lealmente e rol- 

gono Jo sguardo all’avvenire in luogo di 

tenerlo fiso al presente. 
| Noi vagheggiamo una condizione par- 
‘ lamentare, la quale impedisca cho una 

crisi ministeriale sia cagione d'inquietu- 
| dine e di sgomento agl'interessi supremi 
| dello Stato, cui niente più turba quanio 
| l'ignoto; bramiamo che i ministeri si al. 
| ternino non nello stesso partito ma fra i 
differenti partiti, pel bene del paese © 
| che l'opposizione possa diventare go- 
verno. 

Questo desiderio non sarà però soddi- 
| sfatto, che quando la sinistra costituzio- 
nale avrà un programma determinato e 
un capo che lo personifichi. Essa manca 
ora dell'uno © dell'altro. 

Laonde la destra può accingersi alle 
prossime lotte con animo sicuro quando 
sia in grado di mostrare al paese il bi- 
lancio equilibrato. Noîi si tratta più di 
| prometterglielo , bensi di darglielo. La 
nazione lo attende e solo a questa con- 
dizione la destra potrà mantener la sua 
| reputazione; avrà soddisfatto un impegno 


O 


tosto ricomponendosi disse, voltandosi 
dall'altro lato: 

— Ma che pensi tu mai?... Una ci 
meriera non sarà mai tua sposa !... 
hai ragione! Rendimelo pure 
tutto l'amaro ch’ jo ti ho mesciuto in 
tanta copia... sarò contento di vuotar la 
tazza fino al fondo... ma poi dimmi an- 
cora cho mi perdoni... fammi liberi il 
cuore e la coscienza... rispondimi un sì 
e vieni meco al podere di Aich ! 

Ella sembrava esitare ancora ma non 
si oppose quando ei lo cinse adagino la 
persona e l'attirò a sè. Con amore, con 
indicibile espressione di felicità, il di lei 
occhio si figgera nel suo. 

— È mai possibile?... gli disse tene- 
ràmente — sei tu, Sisto, che parli meco 
così ? Davvero io nu sumo più dunigue 
una persona indegna, una svergognata 
ai tuoi occhi... Tu non mi biasimi, non 
mi condanni più? 

— E como potrei mai farlo? — e- 
selamò Sisto , beato egli pure da quelle 
parole. 

— Vedi! io ti vorrei porre le mani 
sotto a' piedi, acciocchè niun sasso t'ur- 
tasse! Che non hai tu fatto per noi? Ti 
sei sacrificata per il buon nome e l'onore 
di noi e de’ nostri genitori, hai soppor- 
tato la sventura, e gli oltraggi e l’iusa- 
mia e hai sempre taciuto ,, mentre ba- 
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assunto da parecchi anni, © raggiunto un 
intento proseguito con varia fortuna ma 
con irremovibile perseveranza. Verranno 
poscia le altre quistioni di riforme di 
ogni genero e di politica; ma si avrà il 
punto saldo dell'equilibrio finanziario, che 
difficilmente un ministero nuovo ed un 
partito nuovo, per quanto inesperti delle 
cose di governo, oserebbero compromet- 
tere, ricacciandoci indietro di molti anni 
costringendo poi la destra a riparare, 
con maggior fatica, a' loro errori. 


——_ _—_—___ 
L'IMPERATORE DI GERMANIA A MILANO 


Eoco la nota della Corrispondenza Pro- 
vinciale che ci venno segnalata dal tele- 
grafo: 

« Il nostro imperatore è ritornato nella 
capitato sabato sora (25) dal Msoklomburgo. 
Malgrado lo fatiche grandi ed in parto 
atraordinario che S. M. ha sostenuto nel 
giornaliere manovre dallo ti 
visita alla flotta, la salute dell’augusto s0- 
vrano è assolutamonto soddisfacente © quale 
potrebbe desiderarsi. 

« L'imperatoro ha quindi potuto deci- 
dorsi ad adempiere al desiderio nutrito da 
si lungo tempo, di contracosmbiaro cioò la 
visita al Ie Vittorio Emanuelo nel suo re- 
gno, 0 di intraprendero il viaggio da Ba- 
den-Badon dove S. M. si è recata por pas- 
sarvi la giornata del 30, natalizio dell'im- 
peratrico Augusta, nell'Alta-Italia dovo si 
tratterà parecchi giorni. Fsto avrà luogo 
nei primi giorni dopo il 10 ottobre. Il can- 
celliero dell'impero principe Bismarck ed 
il feld-maressiallo conto Moltke socompa- 
gnoranno S. M. in questo viaggio. » 


Sui proparativi che 
la prossima venuta dell'imperatore di Ger- 
mania leggiamo nel Pungoto di Milano 

Sappiamo che il conto E. Do Launsy, 
ministro plenipotenziario dol rozno d'Ital 
a Bozlîno, ha telegrafato al ministro degli 
stori. Vissonti-Venosta, essere 
simo che l'imperatore di 
a Milano per il giorno 42 ottobre. 

Il conto lle Lauuay accompagnerà l'im- 
peratora a Milano. 

— La Persoveranz 
seguenti notizie: 

La Giunta municipalo sì radunava anche 
iori sora per fissaro il programma dello fe- 
sto cho si daranno în onore dell'im 
Guglielmo. 

În questa adunanza si è deliberato, non 
solo di illuminare completamente il Duomo 
con fuochi di bengala, — oltre, s'intende, 
l'illuminaziono fantastica della piazza dol 
Duomo stesso, della via Carlo Alberto 6 
dolla piazza della Scalo, — ma anche 
mularo, mediante un bon ordinato giuoco di 
lumi, lo linee architettoniche dell'arco d'in- 
gresso alla della Loggia realo o 
del palazzo dell'Indipendenza, L'Ottino a cuî 
lo luminario sono affidato, sotto la direzione 
artistica dell'architetto Mengoni, ha assica- 


ha da fonte sicura le 


rato di poter compiere per l'arrivo di S. 
M. I. tutti i lavori, i quali incominceranno 
fra duo 0‘tre giorni. 

Fa poi definitivamonto deliberato che, 
pel giorno 41, l'isolato del Rebecchino sia 
del tutto sgombrato; © l'opera di demeli- 

iata con grande ardore 


ziono è già comi 
fino da ieri. 
Al Palazzo Ri 
i preparativi, o il palco 
viono addobbato a nuovo. 
Il piccolo corso di rappresentazioni che 
si darà al nostro massimo teatro in questa 
verrà aperto la sora del 


sù noi tutta la vergogna! Tu non m'hai | 


portato rancore di ciò ch'io feci contro 
te nel mio superbo acciecamento... mi 
hai nondimeno salvato e mi hai conser- 
vato ciò cho m'è più che la vita, e che 
il mio podere o ogni cosa... Non lasciarmi 
rimanere eternamente tuo debitore, Fran- 
cesca. Lasciami ch'io cominci a mostrar- 
miti grato © accetta sio ti do in cambio 
me stesso @ tutto quanto ho e sono... 

— Non posso credere ancora d'essere 
desta... — disse Francesca — ho paura 
di svegliarmi e trovare che tutta la fo- 
licità sia stata un sogno ! È dunque vero, 
Sisto? Puoi dunque volermi bene dav- 
vero?... 

— Con tutto il mio cuore! Te ne ho 
voluto sempre! ma non lo sapero io 
stesso! Soltanto poichè ho dovuto tanto 
patire per te e non potevo mai liberarmi 
da quel pensiero quando oredevo di a- 
verti perduta... allora appena ho capito 
il perchè mi struggevo tanto! E in 
quella notte terribile... tu sai bene di 
quale io m'intendo... 8° è già allora af. 
facciato come una vampa di un incendio 
@ sarei stato un miserabile, un disgraè 
ziato per sempre 36 non ti avessi potuto 


ritrovare ; se tu non. mi avessi perdo: 
ato!... Ma mi hai dunque perdottito 
davvero?.E puoi dimenticare ogni cost 

anche volermi bene? E vuoi seguirmi 


stava una sola parola a rigettare da te } nella tua e nia casa:come'mia moglie? 


{anno a Milano per | 


i- | 


La Giunta disposo per l'acquartioramento 
dallo troppo che intervarranno alla grand 
rassegna militaro în Piazza d'Armi, o 
sfilorà innanzi allo LL. MM. un corpo d' 
sercito, comploto in ogni sua parto, in 
dleno assetto di guorra, come già dicemno. 
— Secondo il Pungolo, verrà offerta a! 
l'imperatoro una caccia nol Parco di Monza. 


ri 
LA CONFERENZA DI PIETROBURGO 


« Uno dei balligeraoti dichiara cho si 
conformarà allo regole stabilito dalla Con- 
forenza; non bisogna clo questo sia 
condizione che l’altro belligeranto fi 
la dichiaraziono medorima? » 
Doveri eredero, noi aggiungevamo, cho 
questa questione sirà discussa o risoluta in 
modo equo nella Confarenza. 

aivata da un telogramme del nostro ser 
vizio spocialo, in data di Pietroburgo, chi 
la Rumi è d'accordo col Belgio sulla quo- 
stione di risponsabilità enunciata nel dispao- 
gio belga del 6 luglio, Eccorquesto tole- 
gramma : 

* Pietroburgo , 28 settembre. — Il gs- 
« norale barono Iomini ha risposto al di- 
« spaccio belga del luglio scorso, relativo 
« alla Conforonza di Pietroburgo per Ja co- 
« dificeziono dello leggi ed usi della guerra. 
x Il presidonto della Conforonza di Bros: 
selle dichiara cho la Russia è d'aocordo 
col Belgio sulla questiono di reciprocità 
< sollovata dal governo belga. 

« La Russia riconosco che il belligeranto 
< il qualo entra in campagna adorondo allo 

regolo .stabilite dalla Conferenza non è 
impognato da questo regolo che so esso 
< ottiene la reciprocità dello Stato col quale 
‘e è ia guerra, » 


—__—e__— 
L'ERZEGOVINA E IL MONTENEGRO 


Il Cittadino di Triesto. pubblica il s9- 
guento manifesto del Comitato istituito in 
Cottinjo por soccorrero gli insorti dell' Er- 
« segovin 


Al popolo serbo ed agli amici suoi! 

| La Montagna Nera è piena di fugy 

| lena di fuggiaschi or= 
| sogovesi © dello greggi loro. 

| Hi sottoscritto Comitato soccorne i medesimi 


ntro fa ogni sforzo possibile, ed il popolo mon- 


tenegrino, coma fu sempro croico , si 
non meno generoso , e per i nacrifizi suoi non 
abliamo che ammirizione. K 

Ma stragrando è Î numoro dello famiglie er- 
sogoresi che abbandonarono, per la libortà, allo 
fiammo i propri casolari. Ci appelliamo quindi 
ai cuori genorosi 0 da essi imploriamo prontò 

Ma quello che più attra» dova l'attenzione 
dogli amici del nostro popolo sventurato , è il 
numero dei foriti cho ogni dì atmonta nella 
patria nostra. Quosti degni martiri abbisognan 
sonza indugio di medicamenti © cure. Quin 
invitiamo, preghiamo il popolo serbo o gli ami 
suoi, ed în prima linea la patriotich sorelle dî 
questi martiri, di mandaro a quosto Comitato 
quanto prima dello fascie, filaocio ed altri og- 
Betti cho ad ammalati possono giovare. 

Ei locali Comitati nei paesi slavi ed al- 
troro, dovunque la filantropia ne costitul, che 
aecorrano con tali doni. 

Soccorso, pronto ed abbondante soccorso, è 
necessario. 

Non indugiamo! 

Cotinjo, 9-21 settembro 1878 
| 1 Comitato per soccorrere i tribolati ersegooesi 
presidento 
3, metropolita. 
tentar i za 


Î 
| 
| 
Ì 


— Si, che io lo voglio! — rispose 
Francesca con voce ferma © affettuosa. 
— Voglio persuadere il nonno di ve- 
nirne meco in campagna che gli farà 
bene; porrò stanza presso alla vecchia 
cugina nel podere isolato e aspetterò fino 
alla prossima primavera... se il tuo a- 
more non sarà dileguato colla neve e tn 
verrai davvero a lovarmi per tua... 

Il primo abbraccio, la voluttà del 
primo bacio inondò la coppia beata. Il 
buon maestro che s'era tenuto mirandoli 
con tacita gioia in disparte s'avanzò, sa- 
lutato da Francesca con viva cordialità 0 
strinse ad entrambi la mano per con- 
gràtalarsi; e non potè profferire parola 
‘perchè l'emozione gli soffocava la voce. 
Susanna con le suore eran scomparse, 
non volendo esser testimoni di una fe- 
licità sì lontana dalla via da loro im- 
presa; e d'altra parte non volendo tur- 
bare istanti sì dolci e si rari di certo 
per tutto dovunque, non che in quel 
luogo. 

Darò un pezzo finchè da ambe le parti 
fosse narrata ‘e stabilita ogni cosa; un 
godimento speciale e nuovo © indicibile 
era pure îl ripassare tutte le soffurenze 
ora convertito in gioie più pure. Ogni 
flore calpestato era rimpianto, ogni mo- 
‘mento perduto deplorato e poi princi- 
piato il trionfale ingreso nel regno am- 
pio ed illimitato dell'avvenire e. indicato 


THIERS E GAMBETTA 


La Gazzetta di Lotanna pubblica lo se- 
guonti informazioni : 

= Il sig. ‘Thiera ha lasciato Quohy lunedì 
a sora. Egli parti ioteramento. ristabilito 
dagli effetti della caduta cho avoa fatto al- 
cuni giorai prima scendendo dal battello. 
La sua saluto è sccellento o il nostre illu- 
atro ospito si mostrò più che mai soddisfatto 
dei soggiorno in riva al lego Lemano. 

< Luuodi mattina egli ricevetto Ja. visiia 
del sig. Gambetta. 1 duo uomini di Stato 
si sono lungamente intrattenuti dolle, quo- 
stioni politiche all'ordine del giorno. Le 
prossime elezioni del Senato e della Ca- 
mera dei deputati in Francia o la necessità 
di lottaro contro il elericalismo ognor più 
invadente, sono stati i punti più a lungo 
discussi fra di essi. Sul primo come sul so- 
condo, si dimostrarono perfettamente d'ac- 
condo. 

« Secondo lo Joro previsioni ‘il futuro 
Senato avrà una maggioranza di orlcanisti. 
Esso rappresenterà il centro destro liberale 
dell'Assemblea attuale. Alla Camera dei de- 
putati, la maggiorsnza sarà fravcameato re- 
pubblicana w avrà duecento voti. Questo 
sono, se non ci inganpano lo nostro infor- 
mazioni, lo opinioci e le speranze manife- 
siate a questo riguardo dai duo vomini di 
Stato francesi. 

« Aggiungiamo che il sig. Thiers e il 
sig. Gambetta sono risoluti ad agirà d' no- 


condo nella prossima campagna elettorale. » 


E DELL'AUSTRIA 


La Nuova Stampa Libera del 29 
pubblica il segnente articolo sulle finanze 
austriache : 

Il barono do Protis ha esposto quest'oggi, 
in seno alla Commissione finanzia: 
dlelegazione austriaca, a grandi tratti la con- 


n te esipenzo dell'ammi- 
pirtrazione dello Stato; dall'impressione che 
@ riceverebbo dipenderà la maggiore o mi- 
nore volonterosità ch incontreri jl ministro 
della guerra nella dologazione stessa per vo- 
tiro lo somru» necessario alla nuova arti- 
glioria 

L'esposizione fatta dal miulstro dello fi- 
nanzo ui membri della dologazione è anche 
in altro senso di grande importanza ; dimo- 
stra in quali condizioni si trovino dopo tre 
anni d'una devastatrico crisi economica, lo 
fivatze dallo Stato: permetto di calcolare 
lo sparanzo nol su: iro finanziario e 
“ono parcechi notevoli indizi su quei 
provvedimenti cho possovo condurre più ra- 
pidamonte ad un ristabilimento del turlnto 


l'ssposizione del ministro 
Consatiamo da un lato cou 
sfaziono che il risultato della zol 


4575 è molto migliore di quanto potess: 


tendersi dopo tutto ciò che si era pubbli- 
«cato în proposito. In luogo delle minori eu- 
trato che sì temevano v'ha ua maggior 


tmito di cinguo milioni di fiorini sul pru- 
ventivo, ed il modo co) quale parla il 
rono do Pretis si esprime rolativamento al 
coprire il disavanzo, fasupporro che rnche 
le speso dell'anno in conso non superer:nno 
il preventivo. Sembra infatti che 11 mi 
atro non debba fore alcun us> del credito 
accordatogli per l'anno corrente mi- 
ioni di florini nomineli di- 
savanzo di questo esercizio, cha doveva es- 
aero com' è noto di è milioni citea ; e ciò 
non si sarebbo pututo cvitara so lo sposa 
avossero supersto i) pre Now rituauo 
quindi esclusa 1a speranza cha il disavanzo 
provisto pel 4575 nelle chiusa dei. conti 
quest'avno non si verificherà affatto, risul- 
tato, cho la situazione finanziaria dell'Au- 
tria in confronto alla sus cond 
nomica è sempra favorevale. 
È affatto diversa però Ja prospettiva che 
ci presenta il minisiro dello finanze per 
T'anno prossimo. Mentre il bilansio pel 4874 


ci mostrava lo entrato @ le spese in egnili- 
brio ed il risultato reale ci diede n note 
volo sopravvanzo delle. entroto; mentre per 


l'esorcizio corrouto 1875 era 


dovono trovare 23 mi- 
lioni di florini, col mezzo del eredito dello 
Stato ovvero con altro fonti di aiuto che 
diminuiscono la proprietà dello Stato. Non 
csisio alcuna aporatza che questo notevole 


@ assegnato il tale e tal Juogo per un 
tempio della pace od un santuario d'a- 
more... 

Allorchè si separarono e Sisto si re- 
stituî con il maestro all'albergo, il sonno 
non volle scerdero sulle sue palpebre. 
Col vuore ricolmo ei passeggiò ancora 
a lungo su e giù con agitazione ma non 
mai vigilia gli era stata sì dolce! Si fece 
alla finestra , l’aperse, e lasciò che il 
freddo vento notturno 
faccia ardente... frattanto udî 
le torri suonare le cam*.ne 0) 
giavano la nascita. dol Sacatto i 
empiersi l'anirso di un senso divoto di 
gratitudine ; mentro al di fuori a dilà 
dallo sommità nevoso dei tetti gli sorri- 
deva ne! celeste, profondo sereno, l'oc- 
chio amorr.so di una stella che questa 
volta tremolava in un occhio umano 
molle di lagrime di gioia. 

33# 

E la primavera gionse, più bell 
più sollecita che na anti; Ji Gole 
fece liquefaro per tempo Ja nevo sui 
monti , per modo che i colmi ruscelli 
precipitavano al basso romoreggianti lîe- 
tamente , simili a vedettò che dall'alto 
hhanno scorto l'ingresso di 


diziono dello finanze dello Stato qualo si! 


me €00 1 ponti ali 


disavanzo possa essere ridotto da un au- 
mento successivo dello entrato o da unk 
diminuzione delle speso, poichè quella mi- 
rabilo elasticità dei capitoli del bilancio au- 
striaco, che prima del 1873 feco comparire 
rogolarmente più favorevoli del preventivo 
i conti definitivi di qualche dozzina di mi- 
lioni, è cessata © per molti anni dopo la 
rocente crisi. Grazio alla sorupolosità colla 
qualo Îl ministro dello finanzo si guarda da 
ua apprezz®mento troppo ottimista delle en- 
trato, queste hanno hensi dato sempro mac: 
giori entrato di alcuni milioni, ma non si 
può attendere ormai una trasformazione ra- 
dicalo dell'amministrezione complessiva dello 
Stato, como aveva luogo regolarmente rei 
migliori anti della nuova dra austriaca. 
Ill disavanzo po! 4870 resterà in genero 
qualo ora provisto si può quindi trattare 
amento di esaminare l'importanza di 
diminuzione per l'ordinamento del- 
l'amministrazione dello Stato austriaca. 
Nonsi dova bensi trascurare che una parto 
molto notovol. di questi 24 milioni di flo- 
rini si riferisso a speso cho sono, nel vero 
senso della parola , straordinario | e la cui 
frequenza, non tenuto conto della erisì e della 
suo conseguenzo, può alquanto turbare l'e- 
quilibrio del bilancio dello Stato. Ad oss 
appartengono in prima linea i 7 milioni di 
pci cannoni Uchatius, una parto dei 
Jtanto ageraverà l'esorcizio prossimo, 
la rimanento essando ri; artita in più bilanci 
inoltre, gl'interessi calcolati a circa 6 mi- 
lioni di fiorini pei prestiti ferroviari cos- 
chiusi l'anno ssors), chte in un modo 0 nel- 
l'altro si copriranno almono în parte in un 
prossimo avreniro coi prodotti delle forro- 
vie stesse; da ultimo lo spess per costru 
zioni utili d'ogni specio, che quando si:, 
compiute dovranno alleggerire | 


È c 1 Bilancio, 
deducendosone il UO. a pigioni, eco. Però 
il disavanzo n°: 


Tu si può ashiariro completa 
mento Ca simili «peso anormali, © rimano 
Faapre ub tolevole avanzo delle spese sulla 

ro unicamente dsl 


| Stato correnti. Ciò cho abtiamo proveduti 
| dopo scoppiata la crisi si è pur troppo rea- 
| lizzato: la catastrofo economica, ha influito 
sulle fonti dello entrate dello Stato; essa 
| minaccia seriamente l'ordinamento dell'am- 
{ ministrazione dello Stato. Ciò è avvenuto 
malgrado la più coscieuziosa economia in 
tutti i remi dell' awministraziono , appunto 
porché Jo feuti dello entrato perdettero la 
primitiva elasticità. Spetta quindi sopratutto 
al ministro delle finanzo austriaco ristabi= 
lirla. Li riconoscimento che lo speso iufrut- 
tifora aumentano d'anno ju auno, devo ne- 
cessariamente indurre a von lesiunro troppo 
sullo speso fruttifere, © tutta l'energia dol 
risparmio dov'essera applicata unicamente a 
quello speso cls soltragsono alla uuziono Jo 
forzo economiche senza vrun compenso, 


CORRISPERDENZE ITALIANE 


(V) Torine, 30 settembre. — La mi 
rispondenza da ‘Torino det 

mandato fcor de' congheri ls 

montese. Tu te faches , ilo 

dice un prov d è risapuito che i pro 


verdi son la siviezza dello. poricni. Se il 
pigliarsi un diavo! per espollo, volesse dire 
Avar regiono, stai Un vomo spedito @ mi 
potrei seppellin»: nello ime viscere della 
torra. Ma irsomma pridare, non vnol-dire svar. 
regione, 0 lu Gi tn giornale tropp 
sario per n°n vo!or discutere con la carto 
tn mano. Durgus, a ferri costi ; valinmo. 

è vero cho il ponto aul l'o 


lieamento rovinato , ssnza neanche 
un utile voro u'allargamento ? È tanto vero, 
ho la Gazzelfa istessa annunzio non so 
quali reppzzi cho si voglion faro per ri- 


mediare al mal fatto, È 
| che si sp 


io 0 ron è vero 
udono 700 zuila lire pis far duo 

ta daziaria, cvo 
fuor dei torinesi , 0 


prssoranna 
di passor 
{venir n Tori:0? È vero 0 non è vero che 
il Consiglio comunale ha respinto la propo- 
sta di sistomare il Corso del Re, cha sta 
così in completo abbavdono, con quei iu- 
| ridi fossi © con i controvieli in poca de- 
| cente stato? La Piazza d'Armi bes'a vodoria, 
zelta lo nega, per saporo che vi ai 


0 tutti 
no Jer giraro attorno, nun fer 


| il fatto 


vveniro nessuno lo sa, ma 
intanto quello che era un cirissimo ed ame- 
nissimo passeggio è divenuto una anda 


apito @ selvaggia. Como o'entri una 


contro îl ministero  propositò do) Munici- 
pio di Torino, davvero non lo so. O che 
dove il ministero ispiraro il buon sonso ed 
fil buon gusto? So il Museo non si riordina 
ten san tutti che le olferte, Je proposto e 
tutta Ja buona volontà del ‘ministro, s'in- 
frangono contro certe idoo @ certi - 


per causa loro si ‘stava nella più assoluta 
| inerzia, so il Consiglio provinsialo non a- 


vesso assunto l'iniziativa di nuovo istanzo al 
Gororno © di trattativo utili 0 pratiche. 
Non vorrei cho la pompiorata della mia 
lettera fosso tenuta come doppiamente infe- 
lice. Non sta a mo nè è il momento di cor- 
caro so il sindaco nostro sia all'altezza del 
posto suo, Questo è certo che degli appunti 
cho si fanno al Comune ii Rignon non ha la 
parto maggiore. Fu contro lo suo proposto 
gho il Consiglio deliberò di non sistemare 
| il Corso del Re © vuolo edificato duo ponti 
colà, ovo nessuno dovrà passare, e l'appunto 
maggioro che si possa faro al sindaco è la 
mancinza di onorgia 0 volonti di ideo de- 
else @ pratiche per cui lo soverchiano lo 
istanze che lo premono or da una parte o 
or dall'altr 
Der abbeniro la Gazzetta od aprirmi uno 
scatmpo, lasciatemi diro cho l'opera vera- 
monte riuscita beno & bellissima di ‘'orino 
sono lo muore spalletto del l'o. So al Mu- 
uicipio tutto riuscisso felicemento così, n 
suno appunto 


u tovole. Ma 
‘essera proseguita 0 lo spallet!g 
compiuto dallo duo parti 0 sulle duo spond 
Cho so pol il *:egio dol Monto venisse 
Sora ridotto a parco, con quel po' po' di 
buon gusto cho si ammira nel nostri squa- 
rei, tutto lo città d'Europa ci avrebbero da 
invidiare. l'erohè mai non si vorrà trer par- 
tito di quello bellezzo cho la natura ci ha 
dito? Perchè lasciarle olfes» con quei brutti 
casolari cho sì ammirato dal prrso del Va- 
lontino? 

Dove 
Inesattozze? 

Dova il desiderio di denigrare (la parola 
non è mia) una città così cara a mo e be- 
nemorita di tutti come Torino? 

La lettora mia vi parlava della ferrovia 

osta 
sa rapida 0 diretta comunicazione con 
quella vallo industro, con lo forza motrici 
0 lo ricchezze naturali latenti in quei monti, 
con quei pittoreschi passaggi dello Alpi è 
non solo una recessità politica 0 social 
dello Stato, per avvicinaro ai gran contri 
d italiana quello popolazioni segre- 
fato 0 lontane, ma lo è spesialmonto per 
Torino, che diverrebbe l'emporio natura 
dello comunicazioni di Savona o del Modi= 
terranco con la Svitzora. li Mlunisipio pro- 

di un Co- 


dunquo lo esagerazioni 0 lo 


aspettando forsa cho Ja 

da sò, @ cha i onpitoli 00- 

correnti ejuntlo0 come  fumchi dalla terr 
più effizaoo sarubto appa 


wila provincia, seguendo l'esempio deil'it 
ziativa assunta per la forrovia loro, della 
provineio di l’erugia, di Rovigu, di l’aJova, 


ui abbla poluto iset 
questo però solu importava cho usa inizia 
diva ven'ase assunta de © 

il dire cho cosa To sarà fors 
anto del € di Verres, l'egregio 
deputato Cai Egli capi che lo { 
vio noa si fano con ayla aspira: 
grammi, «d uns sua lettera 
Aosta annuizia che al riaprirei della « 
sione parlantentirs egli presenterà una pro- 
posta di logxo per. guarentiro un mivimi 
d'intorcsss ai capitai richicsti per quel 


1 sind 


l'opera. Il costa, Carutti già par più vorsi 
bonemerito d'Aosta, rac uwovi titoli 
nossonta nostra ed il l'ariemento 


vorrà, speriamo, nogare a' nord del- 
l'Italia quento fa concesso al 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
A Ghorburgo, il deputato do ‘'ooqueville 
prenuvziare un discorso politico in 
una festa agricola, ma poi rinunziò a pare 
Jaro in causa d'uza lettera dell'ammira-lio, 
prefetto marittimo, nella quale si diebiarava 
che dovemsi rispettaro io disposizioni di 
quella società agricola, che vietano i discori 
politici. 
Il deputsto rcclawò al ministero contro 
quolta lettera. 
— Il duca 1 
osteri , è ritornato a Parigi od a 
V'altro' ieri, al Consiglio dei ministri. 


i lungo lo vie udirono 
nnUnZIO € tosto s'ammantarono 

bianchi © rossi stendardi di fiori a 
principiarono a incoronarsi di verdi 
ghirlande di fronde. I cantori dei bo- 


© nel podore d 


“eni 

Lissè avriano potuto ricordare al pa- 
drone del podero cho gli era lempo di 
ire a lovar la sua sposà — diciamo nol 
caso che gli fosse bisogaato d'altro ars 
vertimento a farlo oltre a quello che il 
proprio cuore gli gridava. 

Dello e maestoso come un castello sie 
guorilo sorgeva .il podoro di Aich nel 
mezzo di un ampio prato a cui si at: 
travorsavano duo vio, € appariva sì bello 
2, goa (ant arto collivato che di meglio 
niun celebro giardi N 
pia celebro giardiaiore non avria po 

Dodici grandi tigli , 
dell'altro , formavano u 
drata, © dietro a loro sorgeva con dolce 
declivio un picciol colla, riccamente for= 
nito di noci », di pragni , di altri alberi 

, tra cui po dovano. attorci= 
Vilicci dei convoltoli di campo 


l'ano più bello 
ina cornice qua- 


amato, © ne portano lieti l'annunzio a 
coloro che stanno più al basso. Gli al- 


schetti non si stincavano di unire i lo.0 | 
suoni come si compete ad una vera festa, | 

ich furono. viste*rion- | da inginocehtau 
trare le rondini a cercare dei nidi an- ICCO 


n = — 


| quercia, di cui si sarebbe durato fatica 
a dire s'era maggiore Ja riterenza che 
ispiravano pèr ja loro età che passava 

iù secoli o l'ammirazione per la loro 
Lellezza. Di sotto era oretta una piccola 
cappelletta con un riparo 
una panchet 


fa prospettiva si stendeva magniti 


| depiizii di Monaco, il deputato 


| dei dotti | 


— Dal 1° 11 16 novembre ci saranno le 
sorizion! alla Università libera cattolica di 
‘Agora, di huova Titituzione. 

— È considerata prematura Ja notizia 
cho il cinte do Chambord siasi protuoziato 
‘in favore dello serutinio di lista. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Grandi fetto avranto luogo ai primi dol 
corrento mese a Crernovitz per l'annivar- 
sorio della unions della Bucovina alj'Au- 
stria, Vi amiaterà il ministro dell'istruzione, 
signor di Stremayor. 

— Secondo la Politische Correspondenz, 
{l princips-vescovo di Lubiaca ha l'intenzione 
d'inviare sci giovani sacerdoti alla Univer- 

di Gratz, di Vienna o di Praga affinchè 
assistano ai corsi dolio Facoltà filosofiche 
por poi dedicarsi all'istruziono nelle azuole 
medio. 

— Leggiamo nei giornali di Vienna in 
data del 30 

La delegaziono unghereso deciso d'ineari- 
caro il presidento di umiliare a S. M. l'im- 
peratore lo felicitazioni della dalogatione 
pat le fausta ricorrenza del 4 ottobre, ono- 
mastico dell'imperatore, 0 di non tenore al- 
tro seduto prima del 7 oitobro. 

Il Comitato della dolegaziono unghereso 
per l'esercito votò il titolo relativo agl'iti 
tuti d'educazione militaro, colla riduziono di 
forini (37; così puro il Gomitato finan- 
tiario votò il bilanoio del mini 
finanze, salva una riduzione di f 


BELGIO 


Il tribunale di prima istanza di Brasselle, 
mercoledi; pronunziò la ma sentonza nel 
prosesso per calunnia intentato dal deputato 
Viotor Jacobs, ex-ministro dello finanzo, 
contro i giornali la Véritt di Tournai 
l'Opinion d'Anversa 0 l'Echo du Parlement 
di Brussallo, i quali Jo accusarono di aver 
guadagnato del donaro mettendosi în so- 
senza cho egli nulla 
facosso, gli davano enormi guadagni. 

Sullo conformi conclusioni del miniatoro 
pubblico il tribunale condannò il signor 

cos allo npesa del processo. La sentanza 
dico cha nello atato dalla causa , 0 secondo 
tutti gli elementi del processo, gli accusati 
non fecero chu usiro del diritto di critica 
spettante alla stampa quando si tieno si li- 
miti traosiati dalla leggo; cho l'articolo in- 
| oriminato potova dar luogo al diritto di ri. 
| sposta, ma non era nò ealunuiuso , nò dif= 

fametorio 0 cho gli sppreztame 
contieno non rocnno olfia 
gnor Jacobs. 


| GERMANIA 


Secondo la Gazzetta di Pos 
amministratore versovila Nolan ha p 
alla prosidenza enolesiastiga di Mozilno di 
continusro a pagaro al canonico Szuszizyuski 
curato di Mozilno, pissato al vecchio-catto= 
licismo, lo entrata della sua parrocchia, 
— li ro di Sassonia è partito la serà del 
O per Vienza onde prender parto, iu 
all'imperatore d'Austra, alla crecia del e:- 
moscio în Stiria. 

— Nella seduta dol 20) della Camora dei 
Kurz pro- 
ss: un indirizzo 


poss cho Ja Camera ve 
Goron: 
— Il Gongresso protestante di Brealavia 
olesss a presidouis il co: iudiziario 
Ilssk ela vico presidoato il prof. R 
ano Zittel riferi sul servizio divino 
publico. Dopo viva discussione. venno ri- 

ata una risoluziono contro la Confe- 
olosiastica di Eis-nach. 


INGHILTERRA 
iuglosi hanno da l'iyaouth, în 


1 gior: 
data del 


1 Cendlelio di guerra lacaficito di jra- 
codore è igazione ret'tiva alla cot- 
liziono navale dell'on Duks, cola fregata 


oriazzata îl'anguard, a quale cotò a fondo. 
dooiso cho sia da impartimi una amno-i- 
ziono al c:pitano comatdaute del secondo 

togliorzli il comando: 
Anche agli altri ulliziali 
vorrà impartita una ammoniziono; ma è da 
alîro canto a Liasimarsi Ja manovra fatta 
dall’Iron Duke, 


SERBIA 

Un tolegramma da Balgrado, 
nali austriaci, reca : 

Itlstio non ricavato la d 
ooto commerdialo che dovava sollocitire Ja 
dallnizione della pandesza relativa alla mora 
noi pagamenti. Sembra provi ripu- 
guanza ad adoltaro una tale misura. 


via erano sparsi di mollo erbelta olo- 
rosa per il passaggi della sposina , che 
Sisto era ito in quel giorno i fovaré el 
odore isolato e avea condotta alla chiesa, 


| ed ora doveva condurla nel caro podere 


cen tanto dolore abbandonato 0 dove con 
raddoppiata giola ell’era per rientrare 
oggi, 1 servi e lo serve nel loro abito 
più festivo, coi grambiali @ le manicho 


pioli ed in giro, taato che non si po. 
leva a ineno d'amrniparo la bella idea 
di coloro che fino da tempi si rimoli 
avevano posto la cappella © gli alberi 
perche io geni vi Si arrestassoro al 
‘ammiraro la bellezza del paesaggio è non 
si parlissero senza porlarsì seco dai pen- 
siori più elevati. Magnifica infatti era 
la veduta che quivi si estendeva; da ire 
lati di monti hovusl coti rigidi piochi 
candide creste ; poi, gradalamento stac= 
candosi , lo vendi collino , © finalmento 
dal quarto lato aperto piauro ‘o camp 
fotondi © villaggi, fra cui sorpeggiavanò, 
a guisa di nastri lucenti, i fumi e Jue- 
cicavano como specchi i Jontani laghetti 
fino all'orizzonte, imporporato in allora 
dai raggi del solo scomparso. 

Era una sera della fine del maggio; 
ne' viali Srondosi del podere erano col- 


© d'altre piaute rampicanti: la cima del 
colle era coronata da tre magnifche 


locati giovani rami di botulja; duo mag- 
giori sorgevano pomposi duvanti oll'u- 


di cami candide ,. slivano aspet- 
tando con impazienza l'arrivo della nuova 
“padrona ; mentre uno do' guardiani col 
capo-fabbiicà erano intenti a preparare 
de’ mortaretti che si aveato a sparare 
secondo l'uso; acciocchè nulla mancasso 
alia catipastra solennità della feste. — 

Eva infatti gran tompo che non s'@- 
rano celebrati tra' monti degli sponsali 
splendidi com'erano stati quelli del pos- 
sidonto d'Aich colla Francesca Vall. 
trampl ben noti a tutti ed amati gene- 
ralmento, avo9b folto tanto o tanto v 

( di sò! Niuno avrebbo 

filamento pariaro di edi Nilo dios 
pensato dapprima cl STE inro a 
vesso a formaro una cme: one 
vean finito col ritrovarsi, e bu" faro 
tadino nè possidente del contorno chi 
il potesso avea tralasciato di apparire alle 
nozze anche per aver modo di sentire 
proprio dirittamente como era ita ogni 
cuso. Ed era bello a vodersi il lurgo 


scio; gli scalini dinnanzi a questo e la 


treno dei più boi legni da campagna 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 2 ottobre 

contiene 

1. Regio deerato 10 settombro cho stabilisce 
quanto segue : 

Att. 1. La Direziono generale del Debito p 

è autorizzata a tenero a disposizione 


bli 


minitoro dello finanze lo n: 53035 Obbligazioni 
comuni della Società dello forroria romano, che 
lo furovo esibito dal 1° al 28 agosto n. x. per 


la complessiva rendita di lire 795,25, con de- 
correnza dal 1° gennaio 1873 

Art, 2. In cambio dello Obbligazioni indicate 

nel precedonte articolo sarà iscritta. nel Gran 

Libro del Debito pubblico, in aumento del Cor 

100, la corrispondante rendita 

+ som decorrenza dal 1° luglio 


ol 
Art, di fi fondo starziato nl capitolo 1° del 
definitiva previsione della spesa del 
co finanze por l'anno 1875 1arà au» 
iro 307,102 5), importo Jondo del 
gennaio 1870 salla rendita di lire | 
i eni all'art. 2. | 
matto il fondo del capitolo 40 | 

della 


mentato di 
tro 1 


dita lor 
2. Regio docroto 20 agosto cho approva 


assognata în cambio. 


‘azione dello statuto della Società Pro 


3. Conforimento di medaglie d'angonto al va | 
loro civila © di menzioni onarevoli. 


sindaci per norma dei propri amministrati, 
con circolare del 4 gennaio dell'anno cor. 
rente. 

È poichè siamo sul fema della caccia, ero. 
dinmo heno di rammentare como par la 
disposizioni tuttavia in vigore in questa pro. 
vincia sia assolutamente vietata la cacoi 
dotta ala lacciatora, per la quale non è 
quindi possibile riportare la licenza , como 
paro abbia inveco qualcuno creduto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 4° ottobre 487%. 
II Barometro è ridotto & 0* e al mare, Lal. 
rozza dolla ataziono è di 49,m35: 
Barometro a meszodi = 700.3 
Termometro Centigrado 
Massimo = 22,1 — Minimo == 
Umidità modia del giorno 
ftelativa = 40 — Anvolata CA 
I sempre forto. 
Atmosfera secca 


CRI 


Vento dominsate, Ni 
Stato del ciolo, Sereno. 


LOTTO 
Estrazione del 2 ottobre 4875 
Roma = 24-29 —78—ST — i 
e 
L'APPALTO DEL DAZIO DI CONSUMO 
Alessandria, 99 sottombro 187% 
Signor Direttore gentilissimo, 


CRONACA DI ROMA! 


Oggi, allo avuto luogo sulla 
piazza del Campidoglio la premiazione degli 
alunui 6 alunno dollo scuole comunali alla 
presenza dell'on. comm. Bonghi, ministro 
dell’istruriono pubblica , dell'on. ministro 
Cantelli , dol prefetto Gadda o dol sindaco 
Venturi , 1° assessoro dell'istruzione , cav 
Marchetti, è molti altri assessori 0 consi- 
glicrì municipali. 

Il sindaco ha pronunelato alcuno brevi 
parole che non abbiamo potuto udire. 
Non possiamo diro cho il Campidoglio 
| fosso parato a festa, perchò non s'avea che 

gettiro gli occhi sul padiglione sotto cui 
siodevano lo autorità per avvedersi cho la 
cconomio municipali sono giunto a tanto da 
offendere persino la convenienza e îl do- 
| coro, non diciamo d'una capitato, ma di qua 

lunquo città secondaria dulla provincia 

Lo ateocato alo 
6 che se dello scuolo dal 
pubblico, era ricoperto con certi conci di 
tela bianca sudivi © logori da far piot 

Non parliamo dello pocho pansho des 
note alle alunne; anche queste erano in sr- 
monia gol resto  doll'ald:bbamento. 

Gi sia pormesso di non procadore piu ol- 


tro nelia. descrizione matorialo , sporiamo 


chio in un' altra circostanza i signori inca- 
cati di provvedere all'ornamento ed allo- 
imento delle feste, si ricorderanno cho 


siamo in Rom: 
Abbiam» giù 
quel localo è dis 


ro volta acsonuato cla 
atto a 


necessarismonto oseluso lo persone chi più 
iuteressa, vogliamo dire lo famigilo dogli 
alunni. 

L'ordinamonto della 
Lone regolato 
scuole di gi 

Finita ja cerimonia tutte jo souolo, com- 
press quello di ‘Termini o degli Artieri, 
liaono filato sotto ii palco ovo erazo lo 
autorità. 

I conosrii mi 
alunzi di Termini hanno suonato parcochi 

22 di musica. 


stato molto 
a prof. dello 


Qual'ogi Vorsario del Piolesito ro- | 
mano, ia città ara jmbsndisrota. Alla sora 
il Corso era illuminato cs soliti lumi a | 
jarza Colonna vi esa il 


lore dubiti ancora 
#0 sin esteso anche cia l'ob- 
bligo della licenza e della corrispondente 
tassa per la coccia collo reti © colle panio. 
Questo dubbio evidentenieato nou può più 
sussistero dopo Ja leggo 28 dicembre 4874, 
la quale ebbo lamento dichiarato es- 
sore obbligatorio per tutto il Regno le cone 
cessioni governativo e le corrispondenti 
tasso, di cho nella leggo del 20 luglio 1868 
0 dell’8 giugno 4874. Questa leggo fu pub 
blicata nella Gazsetta ufficiale del Regno 
del giorno 20 dicumbrà dello scorso anno a 
per quel che riguarda Ja nostra provinoi 
il profitto no ba data speciale notizia al 


inni 


si stendova dalla chiesa fino all'osteria 
della capoctoce, dove aveva avuto luogo 
il pranzo di nozze. L'oste non avea tra» 
scurafo preghiera nè supplicazione, avea 
tanto umilmente scongiurato di perdo- 
nargli ciò cho avea fatto nella sua pura 
sciocchezza , che Francesca non s'era 
punto mostrata aliena dall’anvuirò al suo 
desideri n v'era piegulina nell'animo 
suo duve si potesse ascondero nemmeno 
un'ombra di rancore. D'altra parto po- 
tova parerle anche più bello e singolare 
di celebrare l'adempimento de’ suoi più 
carì desideri e il suo più bel trionfo ap- 
puato nel Juogo dove orale stata inflitta 
la maggiore umilinzione e fatta Ja più 
tremenda ingiuria. 7 

La fîla dollo carruzze non finiva 
un piccolo incidento la feca trattenere 
un momento, cioò che dall'altra parte del 
erocicchio veniva a gran celerità una 
elegantissima carruzza da viaggio, Ja 
quale durò un buon poco a poter 
sare, evitando l'arto, di Jà da tutti quei 
bene ornati Jegni dove sedevano tante 
persone allegro 0 vestito a festa. 

La carrozza dove sedeva la sposa con 


duo ragizzo e la madre d'onore si formò 
SAdirittora; quest'altima era niun'altra 
vecchia zia del podere isolato che 


Ella ebbo la gentilezza d'inseriro nel nu- 
maco dol 1° agosto p. p. del riputato giornale 
Lai diretto, L'Opinione, alcune mio osser= 
vazioni sui gravi 
gono ai comuni aperti, speci i, 
dal sistema dell'appalto complessivo del dazio 
di consumo, qualo è ora prati 

Anzi V. S. ebbo la cortesia di rendere 
autorevoli Jo mio parole corredandole di un 
cenno adesivo ; nè quello osservazioni , cl 
io sappia , furono cuntradiletto 0 «eusurato 
da alcun periodico. 

Ora io posso assicurarla che quei Jamen- 

ca alcuna 


varia 
siasi pur fatta indazito alcuna per verifi 
caro alucho se quegli inconvenienti susi- 


arodossa opportano pubblicare 
questa notizia, no Lo sorsi gratissimo. 
Mi abbia sempro 


Suo derotissimo 
G. Lac, senatore. 


UNIVERSITÀ DI ROMA 


Per mezzo dell’usciero del tribunile 
civile di Rome, riceviamo la 
lettera : 

Oo. sig. direttore dell'Opinione, 
Ron sett 


ubre 157 


Nel rispondero alla Jottera del ale. Po- 
gni 
dichiaro aneli'io di voler dire i'ultima pa- 
rola col mezzo della stampa. 

Il sig. l'ognisi escludono il fatto, 


rettilica che nou fu rimosso ma fu ilispe 
sato dal servizio , ciò cho sarehb 
vorso nol significato delle le 
Questa rettifica è più di forma ci 
stanza, gisechò quaulo iu un regio d 
oreto di dispensa 28. giugno 18% (Vedi 
Giornale militare ufficiale 1833, pag. 
si montiene il silenzio sulle cause che lo 
promestero , significa un giudiesto bon sfi- 
vorevolo sila riputazione dsl Pogn 
giungo nou «sistore allatto un regio decreto 
cho nello stesso auno lo riabilitanso , como 
egli asserisco, al posto da cui fu dispensato. 
Avrei potuto snelis conoscere la ragione 
della sua dispensa, sa i documenti riferi 
bili a quell: misura di rigore esistenti uel- 
l'affsio del tribunrlo supromo di guerra 
nou fossoro siati trasmessi al ministro « 
erra 0 non più restituiti a quell'uflisio 
Respingo poi la scaltra menzogna dol 
Pognisi, scrivendo avermi spontaneamente 
comunicata, # Quasi dirni nonfidata Ja do- 
lorosa memoria di quell'epoca della sua 
pubblica vita; ooasiosmacchè so ciè fosso 
venuto a mia notizia, non avrei mai zsson- 
tivo, como retior delia KR. Univeraîtà ro- 
mana, cho il D’ognisi fose tra gl'impiogati 
dolla sogretoria universitaria, di cui jo era 
responsabile, a meno cho il ministoro della 
pubblica istruzione non avesso giustificata 
pionamestto la incolpabilità doi ognisi per 
la puniziono inilittagli dal regio decreto. 
Alcuni miei amici nel leggero la mia 
lettera pubblicata nol giornale l'Opinione, 
n° 258, mi han fatto ossorvare che dal col 
testo della medesima sembrorebbo che jo 


lo sposo, circondato da una lieta turba 


di amici giovanili a cavallo ancor essi 
che facevano scorta d'onore all'amico che 
usciva dalla loro schiera. 

Le carrozze e i cavaliori dovettore pi- 
giarsi per far luogo alla carrozza dora 
sedevà il signor podestà colla moglie. Il 
governo noa ora stato completamente dol 
suo avviso circa quanto avea fatto nella 
quistione del besco e contro agli otto 0 
in più altre occasioni. Si avea trovato 
che in tali circostanze @ fra gente talo 
ei non «ra nel suo vero centro e lo si 
avea richiamato con splendida promo- 
ziono volendo utilizzaro meglio, come fu 
detto, i suoi talenti in una ambasceria- 

— Ah, vedi chi c'è? Il sig. possidente 
di Aich! — dissegli con i! suo più dolco 
sorriso è facendo un movimento como 
per levarsi il berretto. — Sono lieto dare 
vero d’incontrarvi in tale occasiono... si 
vedo che lo cuso andarono poi come io 
aveva predetto. 

— Sì, sigaor barone di Lanfolt! — 

Sisto levandosi fl cappello è in- 
crociando lo braccia sul petto: — il buon 
Dio ha accomodato le cose meglio che 
non si sarebbe meritato noialtri! Gli è 
îeglio che ognuno si ponga subito la 
mano al cuore e confessi come si 


»_ 
chè ta. © mortrai ra una volta 
aveva Vo] 5 


al mondo in quel 
Presso alla 


tiva, a cavallo, 


Hi 


tro; ognuno sa ciò che lo premo o ha 
da portare il suo fascio... 


t 
' 


avessi tenuto occulto, e trattenuto quel fa- 
moso vuoto delle sei mila ino fino ‘a che il 
l’ognisi non assunse l'ingrato ufisio di moo- 
priclo, ossia ultimamanto.. 

Codasta singolare scoperta secondo il Po- 
guisi sarobbo stata la ragiono, e În chiavo 
data all'onesto pubblico per spiogaro lo in- 
sinuazioni da me condensato od afiliategii 
nello duo mio Jettoro stampato l'una nel nu- 
mero 185 © l'altra nel numero 243 del gior- 
nale il l'opoto Romano il furto per 
petrato nella R. Tniversità di Roma. f3; 


TO Bgui dubbiezza è d'uopo ram: 
mentaro che jo sortii della carica di reitora 
Al finira dol 1872 ed a resoconto non ml. 
nato 


di rettoro prof. Serafini 
353 © nella successiva 
srrispondenza da mo avuta dirottamento, 
sol signor ministro della pubblica istru- 
fono, questi di Suon grado mi consentiva 
n sua lettera di vorsaro la dotta somma 


Godesta ritenuta somplico, manifesta, giu- 
stificita 0 por soprassello consentita dallo 
esso onorevole ministro, fu da alcuni gior- 
noli futerpretata quale una indebita appro= 

di cui i aspottava una prosessura 


non solo è calunniosa e me- 
ritorehbo cho so no facesse richiamo al Pub- 
hlico Ministero, ma è por spirito di parte 
infomemonto maligna, couculeandosi quel 
diritto che ogni cittalino lia di difendersi 
innanzi alla pubbifea opinione da una lau- 
ciatagli accusa, prima di osscrno giudicato 
za cognizione. 


Suo Der.mo 
Ciato Dott. Canto 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 giornali di Palermo confermano lo | 


splndido successo conseguito in quella 
città dalla Dolores. del maestro Auteri. 
È lodano in particolar modo, oltre la 
Galletti, anche il tenora Gayarre, del 
che siamo lieti, perchè sappiamo che, se 
l'impresa del nostro teatro Apollo verrà 
alfidata, com'è da credere, al sig. Jaco- 
vacci, il tenore Gayarre sarà probabil- 
mente îl tenore d'obbligo nella stagione 
di carnevale e quaresima. Sonza com- 
mettero indiscrezioni, possiamo oggiun- 
gu cià dacovact 6 5 trote la, 
” 

artisti, fra i quali la signora I 


ncolini, 


Wanda Miller, che presentemente è ac- 
clamata a Jesi nella Vestale. Jacovacci 
avrebbe inoltre intenzione di rappresen- 
tare sulle scene dell’ Apollo questa bel- 
lissima Vesfale, che ora fa tanto parlare 
di sè, e quindi di riprodurre anche 
I° Aida. Inso 1a, se il Municipio non 
perde altro tempo, coi 
di avere buon: spettacoli, ma evidente» 
mente il ritardo di qualche giorno po- 


trebbe mandare a monte tutti questi pro 
getti, porelè i pochi artisti di vaglia che |- 
sono ancora disponibili non sì mostrano 
puato disposti ad aspettare il comoile dol 


Municipio di Roma. 


— Ci serivono da Jesi che le tra ul- 
limo rappresentazioni della Vestate di 
Spontini avranno luogo Jv sere di mar- 
teli, ©, mercoledì, G, e giore 

rente. 


Norzi InteRNE 


o nel Corrisre delle Marche del 


iersora in Ancona, dal Pic 
va, dirattore dell'esercizio dello 
egli sta qui pochi giorni e poi 

10 tempo, in 
è anoora ri- 


asa dolla 
silità, 


Sicurezza pubbtica In Niettia. — 
Intosuo al cu ilitto, tl guado cato mort 
ul bisgento Capravo) il Giornale di Sicilia 
da ’mbrdoni © 

Sui onto Cerami, territorio Sci.eca, di} 
comaslante dei militi o dal tenento dei c:- 
felliti, accompagnati da otto mi- 
fiti a cavallo , ua carabiniere 0 ire caval 


la tanda Capraro, 
ompos Datcsi cuergico 
attacco , veniva colpito nella testa il Ca- 
praro, cho rimaso calavoro. Gli altri sei 


uti fuggirono nello rocche della 
love fu impossibile seguirli a cavallo. 
Furono però circondate Jo località da altro 
vrza uscito da varie parti, @ sporansi altri 


rticolari sono pure pervenuti 


Palazzo Adriano, 
ifrito in altro numero del nostro giornale. 
li siguor Dara è caduto vittima doi suo do- 
a dell'esercizio + 
glio, como 18- 
tenuva per l'assenza del 


ig. Data solo pers 
aveva potuto ottenere un alte 
io di buona condotta che val 
agli effetti della ammonizion 
A cui dor da assoggettato. 
di coraggio civile @ di rispetto 
a coscies 


a vos dì a dato d 
Nisvolo 1 degno deila u 
virale smmirazione 0 del compianto di 
tutti plì onesti. TL signor prefotto di Cor 


Joona trovasi in Palazzo Adriato, ovo so3- 
visi puro recati il giudico istruttoro ed un 
funzionario della IR. Procura. 

Banchetto. — Leggismo nel /iccolo 
di Napoli del 2 

lori tera gli uMelali dol rergimento di 
cavalloria Piemonte Rcale, residente in Na- 
poli, diedero un banchetto agli ufficiali di 

izsa cavalleria, reggimonto cho lia starza 
a Casorta. Il banchetto fa splendidamento 
servito nella gran sala saperioro dol Cutfà 
dE ro, 


Tal 


so che abbia l'impresa, con altri | 


già applaudita all Apollo, © la signora | 


poranza | 


di Napoli ha da Quisisana notizio di ieri 
nulin saluto dell'on. senatore Marvasi, La 
impedita circolazione del satigue al cervello 
lo fa continzare nel coma o nali'abbatti- 
mento. Lo stato è sempre grave, ma non si 
è ancora perduta interamente la sporanza di 
prolungargli alcun poco l'esistenza. 


te. — 1 giornali di Ps- 
narrano il seguente fatto avvenuto in 
albe 


ni , tintoro, 
risa Giacomollo, 
n un &lpo di pie 


atola, & poscia. 
l'arma fatale si scaricava tì cbÎpO nila te- 
sta por cui ora trovasi în fin di vita. 
usa a talito mis'ntio sarebbe stata Îa 
ripulsa della giovane a continuare neîla re- 
| lazione amorosa che fra loro passava, poi 
| chè la Caterina, giovano d'illibati costumi, 
Avrà saputo cho Îl Martignon aveva più 
tretti Jog 


la Corta 
quetche o 
LA egli lo rinnovò lo protesto di 
el ottopondone una costanta 
la pistola colla. quale fre 
con un colpo alla testa © fi 
mento ee stesso alla fronte co 
Accorso tosto sal Juogo moli 
ed è fncilo immaginiro la sona st 
chio avvonne, quando alla madru della 
vano iafolico fu dato il triste ann 
ilo staccarla dal corpo 


fatna confessa. 
nei pioro i del 30 
Una vettura di signorile ap 


— Leggiamo 


compare wa pic 


mento, e poscia dalla carrozza balza 1 


| 
I 
gura sella, dai 
| si sarebbe giurato eppartenero all'alta so- 
cietà. 

La dea giù sta per entraro nel negozio, 
allorquando duo angeli custodi improvvisa» 
Jo dicono, 


ra resta confusa, non sa cosa ri- 
infine si decide a saliro coi 
compagni, cho la condu- 


| indovinato, alla 


bolla giovano, valeatusi 
tura Jo ora stata prodi 
| Parte dellavventarisra. E ili mo 
scaropo molti nalla sua reto, © 

| ora riuscita a com: 
l'importo di 
| giato a mese uta vettura, 0 si faceva oro- 
dere una volacta, vadova di un 


trutîs por 
rca D. 8000, Aveva noleg= 


sontessa 


Eoco il testo 
cho fa collucata no di 
| nolla chiesa doila Scania 
Giorgio 0 ‘Irifone in Venezi 

Quod Jasiux templi ad aram — Nicorars 


orafo du carmo, 
suttembre 1875 


Tuosasass — Domo Sibeaico re- 
| digione scientia literispua — Tum api 
italox tum apud esteros — Sure perina 
quis — Civilibus didtoatte curit — Non 


raro Deum deprecaturus awsessorit — Indo 
Uauricas honest libertatis amorem — DA 


matorwm Collegiton — Titulum Inno — 
| Concici suo hionoris ergo — Posteris in 
plum — Conmuni sodalium voto — 


Altera post obitun auno — PC: = N. 
a. MDCCCH — Ob. a MDCCCLXXIY. 

1 dell 
ate 


segui 
| farono estratto lo serio se-n 
105, 
41S2, b5I 
1103, 504: 


Il cantot 
0 la atazione di Goriola, 
di u 


rimasto vittima 
doloroso accidente ferroviario. Ieri 
, dopo il passaggio del trebo dello 9:90, 
| venne raccolto cadavaro sulla vi 
uio sffacolla:o el una g 
brerebbe che, volendo attra 
atato sorpreso 0 travolto dalla Jocomo= 


tiva. Stamane si è recata sul luogo la vi- 
sita giudiziaria. 
Pubblicazione. — È stata pubblicata 


di reosute della tipo srafi» Romara un'opo- 
ta col titojo: Sulla det ne del- 
eresse dei titoli issabiti, studi 

sche ci p legna d'asscro rao- 
ta 4 coloro spociaimento cho henno 
da impiegare in titoli di credito. 
ra abilita lors il modo di determinaro 
‘con caattozza atora:tica il frutto ellottivo 
netto che possono ricavata dal loro impiego, 
è quale dovrebbe mare il capitale da im- 
piegaraî per consopulre quel frutto. In 
questi tempi in cui 1 credito degli Stati © 
dello Società commerciaìi, ba preso tanto 
sviluppo, © le centratazioni sÌ sono fatte 
vusi attivo, devo riuscire di evidento into- 
iu manualo che offra agli uonsini di 
ua inezzo [tosto e si indicar 
loro i titoli chè presentano il miglior im- 
piego. 

Avremmo desiderato che l'autuna avesio 
usito meno. dulle forme algebriche , ton 
alia portata del maggior numero; ma anche 
pressi tore non strutto 
nell'aigebra trova in quella espesiziono ab- 
Lastanza dati che lo pessono porre in grado 
di formaraî un chiaro concetto dell''impor- 
tanza de' valori cha sì negoziono o di quelli 

quali indirizza  particolarmento questo 
scritto. L possessori di titoli del Prestito 
Nazionale, psr esempio, di obbligazioni De- 


Lo va tolo, 


volpando contro s0 atesso , 


ro al cosello u* 11, fra il ponto | 


. — Il Piccolo | maniali, doi Tabaochi,, Ecclesiasticho, Mo- 


ridionali, ci trovano opportuno tavole le 

| quali mostrano a colpo d'occhio qual presso 

| si dovrobbe easagnar loro por corrispondere 

li interessi che si vogliono conseguiri 

| L'operetta contieno altresì un prospetto doi 

| diversi titoli ammortizzabili direttament 
| dallo Stato o garantiti da esso. 


ue toc; 


i NOTIZIE ULTIME 


Il giorno 28 settembre scorso il sena- 
tore Melegari, ministro d'Italia a Berna, 
ha presentato l'on. Luzzatti al presi- 
dente della Confederazione, sig. Scherer, 
è al consigliere federale pel commerci 
signor Schenk: 

L'on. Luzzatti ha avuta una lunga 
conferenza con loro e chiarì gl’intenti 
del governo ilaliano nella rinnovazione 
de’ trattati.:1l signor Schenk gii presentò 
il signor Kichlin, già presidente degu 
Slati, incaricato dat governo svizzero a 
trattare col delegato italiano. Il giorno 
29 cominciarono le conferenze e vi è 
speranza che possano compiersi felice- 
mente e în tampo per cominciare al 410 
corrente le conferenze daziarie fra il 
delegato italiano ed il delegato austriaco, 
sig. De Schwegler, consigliere intimo. 

Finito le nevoziazioni con l'Aust 
il delegato italiano sì recherà a Pari 
por compiere quelle colla Francia, già 
fissate nella parte principale e che dob- 
bono essere regolate solo in alcuni punti 
socondari. 

Accompagnano l'on. Luaeatti il comm. 
Malvano, capo-divisione al mi 
gli affari esteri 0 il comm. Elena, capo- 
divisione al ministero d'agricoltura e 
commercio. 

Credesi che i trattati potranno es- 
sore definitivamente conchiusi e firmati 
a Roma alla fine di novembre. 


I BIGLIETTI CONSORZIALI 


Alcuni giornali parlano delle cause che 
ritardano l’emi lietti consor- 
ziali da cent. 50, colorendo le cose in 
modo che sembri ‘al governo spettare Ja 
risponsabilità del ritardo. Ora è benesi 
sappia che, fino al 30 settembre, il Con- 
sorzio non diede lo notizie intorno alle 
serie, alla numerazione de' biglietti ed 
altre che sono necessarie sl ministero 
delle finanze per autorizzare l'emissione. 

Il Feifulle ha puro accennato, in un 
lungo articolo, a dubbiezze intorno ai 
biglietti da ritirare in cambio dei 15-mi- 
lioni di lire dei nuovi biglietti da L. 0.50, 
© disse che il governo voleva cha il ri- 
tiro si facesse sui biglietti di più gros 
taglio, senz'altro aggiungere, come se sì 
trattasse d'un mero capriccio governativo 
o ministeriale, Ma la cosa non va così ; 
il Consorzio domandeva di ritirare bi- 
glietti, dichiarati provvisoriamente 
consyreiali, da L. 4, 2 0 5, Ja cni emis 
siona a! 31 leglio ia comple.so ora di 
L. 253.502,40, mentre la sutuma totale 
Assegnata a' quei tre tagli dei biglietti 
consorziali dal regolamento approvato con 
R. decreto 28 febbraio 1875 è di L. 320 
milivni; ossia, mentre mancano alla 
somina normalo circa 67 milioni, il Con- 
sorzio proponeva di toglierne altri 15. 
Inveco nei biglietti da L. 40, la cui 
somuna, secondo citato decreto, dovrebbe 
essero di L. 240 milioni, si aveva al 31 
luglio un’eccedenza di vitro 60 milioni, 
perchè ne erano emessi per L. 309 mi- 
| lioni, 038,180; © nei b glietti consor- 
ziali da L. £,000, che dovrebbero ra)- 
presentare L. 200 milioni, sî avera cna 
eccedenza di oltre 54 milioni, perchè no 
erano emessi per L. 251,398,000. 
| Ml ministero d'agricoltura, industria e 
commercio , d'accordo con quello delle 
finanze , rò il ritiro doversi faro 
sulla massa dei biglietti da L. 40 e da 
L. 1,000; è mantiene questa disposizione, 
della quale vra anche il Consorzio pare 
mostrarsi persuaso, tanto cho si atterrà 
! alla medesima senza ulteriori obbiezioni. 


ll signor Caillaux , ministro dei lavori 
pubblici, in un discorso pronunziato al ban- 
icolo di Maus, disso che « i mo- 
di tutti i partiti si riuniranno per 
< sostenoro lo nuovo istituzioni; gi uni con 
« piooa fiducia noll'avveniro, gli altri ag- 
< giornando lo loro speranze. » 
| ll Jouraai des Débats ossstva che il mi 

nistro , nominando il «maresciallo , non gli 
lia mai dato il suo titolo di presidente della 
ropubblica, ed aggiungo che deva essoro 
notato il passo del discorso dol ministro, în 
cui si aludo all'aggiornamento di certe 
speranze. 

— Il cardinalo Dechomps, arcivesoovo di 
Maliros, è gravemonto ammalato. 

Monsignor Dupanloup si recò a visitarlo. 


Gli vultimi dispacoî pervenuti qui da Ma 
drid annunziavano altri suocessi ottenuti da- 
gli alfonsisti sopra i carlisti. Ora essi sono 
contraddetti dall'Univers, cho pubblica in- 
veoa lo seguenti notizi 

« Henday 
(gli aifonsistà) attaccarono ieri lo ncatro pc 
sizioni in Guipuzcoa, Esso sinoltrò fino al 
monto Manvandi, cercando d'impadronirsi di 


N nemico 


perdito. » 
— Si conforma Ja gren lo 
vittoria sopra le liucè di Guipuzco». Il ne- 
mico fu cacciato da tutto Jo. posizioni cho 
occupava e respinto in. disordivo fino allo 
porto di S: Setastinno. Abbiamo fatto moîti 
prigionieri. Lu pardito del nemico soro con- 
sidorevoli. » 

« Hendaye, 3° ottobre. — Nella batta- 
glia dell'altro ieri gli alfonsisti. perdettero 
1000 uomini, tra morti © feriti. Piu di 100 
micheletti rimasero sul campo di batteg: 


I carlisti li ‘insoguirono fino alla porte di 
San Sebastiano. Durante la notte eéel bom- 
bardarono la città. i 
«Il brigadiere Mateo sorprese a Sea, 
in Navarra, una colonna di 500 fanti a 90 
ri 0 lo fee subira considerevoli por- 


Agenzia Havas pubblica il seguento 
dispaccio : 

- Madrid, 28 settombee.— La Gaz 
Ufficiate annunzio che Gammadi è 
sconfitto a Casellss (Gslalogan) 0 lasoit sul 
terreno parcechì morti, tra } quali hanvi 
duo ufficiali. 

< Il conto di  Hatsfol1, ambasciatore di 
Gormania a Madrid, consegnò al ro una lot- 
tara dell'imperatore a proposito dell'Ordine 
dol ‘Toson d'oro conferito al duca di Sas- 
sonia-Waimar. 

«1 gioraali annun 
Martinez Campos rimiso Jo suo irappo în 
istato di ricominciano l'inseguimento del 
carlisti che rimangono in Catalogna e di 
proseguirio senza tregua fino nelle moi 


tdegne» 


11 Times ha da Varlgi n 

« Il Congresso dei frammassoni tes 
nuto a Losanna è considorato como un sue: 
cesso tanto notovole che un'adunanza similo 
avrà luogo nel 1877, o si terrà a Roma od 
a Londra. So nella prima capitalo, il p 
dento sarà il Ro Vittorio Emanuolo 
nella seconda, il prinoipe di Galles. Londra 
sarebbo preforita dai frammassoni, ma un 
Congresso a Roma sarebbo considerato da 
essi come una prova più convenionte di 
trionfo della libortà sopra il bigottismo re- 
ligioso. » 


— Lo stesso giornalo ha per dispaccio 
da Vionma 28: 
‘atto lo notizio che circolarono reco 
| temonto sulla missiono fallita dei con 
sulla decisione degl' insorti di non. aderire 
{ allo trattativo, risultarono in gran parte falso 
mproto, una parte della 
are, cioè Î ray presentarti 
doll' Inghilterra, Francia e Russia ritorna 
rono dallo provincie insorto a Mostar. Essi 
avovano presa la lin«a interna verso Nove- 
sinjo o Gatshko; si udi quindi meno di loro 
che non dell'altra p i è recata 
lungo la frontiora del 
cessibilo, quantunque ai 
sapito poco. Il territorio lungo il corso 
periore dol Neventa clio venno percorso dai 
ora da prinsipio più favorevole 
ino dei consoli , essendo meno esposto 
a degli olomonti straniori i quali 
re di molto la fron- 


« Tn quella parto dova l' insurrezione 
aveva mantonuto. il suo carattera locale , 
sombrò osservi unn tendenza genoralo sd 
accettare lo proposto doi consoli, ad esporre 
cioè i loro reolami davanti al commissario 
turco cd a trattore ; ma gl'insorti vi accom: 
sentirono soltanto condizionatamente. Fasi 
chiedono che, mentre banno luogo lo trat- 
tativo , siano sosposo Jo ostilità o che le 
grandi potenzo garanti: riforme di 
l'amministraziono interna o dol sistema di 
tassazione che potrebb'essero eventualmente 
stabilito. Riguardo alla prima coridizione , 
în) la sosponsiona delle ostilità, Ja neces 
Leità l'una avcsio di accordo a questo pro- 

posiro venne sestita dalle potenze sino da 

principio - poiahò, come si può pretendero 
| che gl'insorti si privino dei 1 

lo trattativo , lasciandoli esposti 

frattempo agli attacchi dei turchi? Mala 

Porta riflutò di faro qualsiasi concessione a 

questo riguardo allorchè da principio so ne 

feco la proposta , 0 difficilmente può esere 
praposto ora che lo circostanze sono cam- 
hinto in poggio por essa, I turchi credevano 
che, appena inviati dei rinforzi , reprime- 


cbbero l'insarre: tro prosontomento | 
iliono Gres consinii. ehe Ie forco stiora | un solo interess@; cioè. quello di manto- | 


| dovono crsaro convinti ohs lo forza atnora 
| inviata, sono: dusuMcionti. a quello scopo. 
Essi impedirono che l'insuerezione sì osten- 
dessa, ma non furono in grado di ropri- 
merla. I varii scontri con esito differente di 
mostrano ovidentemento che per ora nè una 
parto nè l'altra possono farla finita tanto 
presto. 
| « Gll'invorti possono morir di famo nei 
| loro recessi monttiosi , ma anche i turebi 
possono consun.are lo loro forze prove 
vigionare i forti nollo principali lince di 
comunicazione. Essi inviarono forti distac- 
camonti con molti trasporti di provvigioni, 
por cui i loro soldati, malgrado lo maroio 
forzato, sono esausti per la fatica. I turchi 
stessi sono perciò dillicilmonto in grado di 
operare vigorosamente finchè non giungono 
i rinforzi por la via di Mitvovitza e di Novi- 
Bazar. 

« La notizie inviato dai membri della 
Commissione consolare da tutto Jo località 
spno disastroso. Interi distretti sono dess- 
| lati dallo dovastazioni da ambo lo parti. La 
| parto cho ha un momentaneo vantaggio sul- 
l’altra incondia i convogli o saccheggia dap- 
pertutto dove può trovare. Un certo numero 

di villaggi è complotamento abbandonato ed 
in rovine, lo popolazioni essendosi. rifug- 
giato nollo montagno od omigrati 

il raccolto sxrebbo stato’ abbondantissimo in 
quest'anno, coloro che avrebbero dovuto 
micterìo, muoiono di famo nelle montagno 
0 sono decimati dallo malattie. Da Balgrado 

giungono notizio poco soddiafacenti. » 


Notizie allarmanti da Be!grado-continuano 
a giungero ai giornali inglesi. La T'archia 
ha ufficialmente avnunziato la sua inten- 
zione di oceopare militarmente la piccola 
isola di rina. Vente ordinata una cosori- 
ziono di cavalli o gl'impiogati csonti dal 
fo militaro vennero chiamati davanti 
di leva. D'altra parto 
giungono notizio dalla frontiera ad A 
natz cho gli avamposti dello duo parti vi- 
vono în perfetta armonia o. scambiano vi- 
essondo giunti ordini ai comtindanti 
turchi di mantonero buono. relazioni. 


La Gazzetià di Colonia riohinma l'attene 
ziono sul fatto che fl alg. di Stosch, test 
nominato ammiraglio, è Îl primo che porti 
questo titoio nella marina imperiale, il di 
fuuto principo Adalberto ewando stato sol- 
tauto ammiraglio prussiano. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Ragusa, 4. — Un combattimento san- 
guinoso ebbe luogo il 28 settembre presso 
Klepavizza ed un altro il 29 @ il 30 set- 
tembre presso Prapatnizza. Gl'insorti, in 
numero di 4200, si sono battuti contro 
4000 turchi. Gl'insorti olcolano che le 
loro perdite ascendano a 56 morti e quelle 
dei torchi a.500. 1 turchi , essendo più 
numerosi, bano potuto sforzare il pas- 
saggio. Ù 

Venezia, A,—È arrivata la pirofre- 
gata rassa Selelana, comanidata dal gran- 
duca Alessio. 


Shanghai, 30. — Il signor Wade, 
ministro d'Inghilterra, dichiarò che, se 
le suo domande non saranno soddisfatto 
entro oggi, egli lastierà Pechino. 

Madrid, 1. — Il vapore che doveva 
condurre oggi alcuni rinforzi a Guba, 
naufragò. Îl governo ne noleggerà un 
altro. 

Ja seguito al fatto di pirateria com- 
messo nello 2cgue spagnuolo presso Gata 
contro una navd itzliama e una na 
olandese, il ministero preze energiche 
misure di sorveglianza. 

Madrid, 4. — Un decreto ordina la 
organizzazione di 14 nuovi battaglioni di 
fanteria. 

Parigi, 4. — Gontaut Biron parti 
oggi per Berlino. 

Ùl Journal officiel pubblicherà do- 
mani il discorso di Léon Say, con una 
lettera dello stesso Say, la quale dà a 
questo discorso una spiegazione che ri- 
cevette l'approvazione di tutto il Consi- 
glio dei ministri. 

Parigi, A. — L'ineldentersarto in se- 
guîto al discorso di. Léon Say essendo 
stato accomodato , nof, vi sarà alcuna 
modificazione ministeriale. Tutti i mini- 
stri restamo al loro posto. 

Vienna, 1. — La Commissione della 


Delegazione austriaca discusse il bilan- | 


cio degli affari esteri. 

Rispondendo ad una interpellanza circa 
la questione dell’ Erzegovina, «il conte» 
Andrassy diede delle spiegazioni quasi 
identiche a quelle date alla Commissione 
della Delegazione ungherese, soggiun 
gendo soltanto che la quistione trovasi 
ora al colmo della 

Rispondendo ad ‘un’ altra interpel- 
lanza circa alle disposizioni militari del- 
l'Austria-Ungheria, il conte Andrassy 
disse che non fa presa alcuna misura 
militare, ad eccezione di ciò che è in- 
dispensabile per sorvegliare la frontiera 
© per adempiere ai doveri: della neutra: 
ità. Andrassy soggiunse che la sola 
spesa risultanie da questa situa: i 
riduco alle conseguenze dell’ospi 
cordata ai rifagiati. Il ministro dichiarò 
inoltra che le notizie riguardanti i rîn- 
forzi giunti all'insurrezione dalla Serl 
© dal Montenegro sono esagerate © che 
‘fa fatto:tatto. il passibile per evitare che 


! le popolazioni in massa prendessero parte 


| commerciale. Egli: di 


Jl'insurrezione.. 
Il ministro promise di presentare fra 
breve documenti importanti sulla politica 
iarò di credere 
che sieno dissipate le apprensioni ri- 
guardo «lla politica della monarchia, in 
presenza degli avvenimenti dei. paesi li- 
Mitrofi. Soggiunse che la monarchia ha 


nere Ja pace. d'Europa, di favorire lo 
sviluppo delle libertà interno © di svi- 
luppare îl commercio e le industi 

che del resto i trattati europei tracciano 
i limiti per l’azione esterna dell'impero. 

La Commissione incominciò quindi la 
discussione speciale del bilancio. 
femna; 15— Jl rapporto della Com- 
missione della Delegazione unghereso per 
gli affari estori riconosce i motivi pei 
quali il ministro degli affari esteri non 
presentò il Libro rosso; constata con 
‘soddisfazione.che Ja politica internazio 
nale della monarchia? è «penetrata* da 
uno spirito psicifico, dd esprime la pro- 
pria fiducia nella jpolifica' seguità fnora 
in presenza degli avvenimenti in Oriente. 

Parigi, £. — 1l.Journal > Officiol 
pubblica il «discorso dit Léon Say. so- 
Quite da una lettera del: medesimo, il 
quale dichiara che, allorquando parlò 
della maggiarànza del 24 maggio for- 
tunatamente disciolta, volle alludere sol- 
tanto al cambiamento inevitabile che do- 
rodursi nella classificazione dei 
partiti dell'Assemblea, in seguito alla 
votazione delle leggi costituzionali, ma 
lle fare'alcuna allusione ai colleghi 
tica maggioranza che vennero o 
verranno ad utdirsi intorno al governo. La 
lettera, termina dicendo: «Noi dobbiamo 
contare sopra”un grande pattito'costiti- 
zionale consotvatore per applicare la Co- 
stituzione. » 

Macerata, 2. — Il professore Hol- 
land è giunto a Sanginesio. Il munici- 
pio, Ja banda @ il popolo festanto inos- 
sero ad incontrarlo. Le vio sono pave 
sato a festa, Il sindaco.col so segretario 
erano andati ad incontrare il professore 
in Macerata. 

Il professore Holland visitò i ruderi 
della casa disAlberigo Gentili. 

Questa sera vi sarà, un banchotto în 
casa del sindaco. 

Ragusa, 1. — Gl'insorti attaccarono 


Rieck, ma furono costretti a ritirarsi 
con grandi perdito, dopo di avore con- 
sumate tutte la munizioni. I turchi li 


inseguirono e fecero molti prigionieri. 
Molti feriti furono trasportati a Ra- 


gusa. 


Venezia, 2. — Il Tempo ha da Ra- 
guisa, in data dal 4°; 

< L'altro ieri Potrovieh e Liubibratich 
‘sconfissero prima a Hatova tre bafta- 
glioni turchi proventienti da Kieek, poi 
quelli venuti in loro aiuto da Stolatz. » 

Costantinopoli, 4. — L'agente della 
comunicò iori alla Porta un di- 
‘spaccio del suo governo, il quale si la- 
gna vivamente di una nuova violazioni 
della frontiera da parte di alcuni turchi, 
che uccisero parecchie persone , porta 
rono via il bestiame , saccheggiarono @ 
profanarono una chiesa. 

Oggi l’agento della Serbia comunicò 
agli ambasciatori delle potenze un nuovo 
dispaccio del suo governo, il quale con- 
ferma il primo © soggiunge cho i turchi 
erano accompagnati da alcuni soldati. 

Un telegramma del governatoro di 
Bagdad dichiara completamente falsa la 
notizia pubblicata dai giornali d'Europa 
che un ebreo sia stato abbruciato dagli 
abitanti. 

Baiona, 2. — Il bombardamento con- 
tro. San Sebastiano ricominciò giovedì 
sera. Vi sono una diecina di feriti ed 
un morto. I carlisti pongono alcune 
nuove batterie. L inquietudine è geno- 
rale. Non è segnalato alcun soccorso. 

Il vapore postale non ha potuto pren- 
dere a San Sebastiano alcun viaggiatore. 
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| L'anmento abbastanza sonsibilg cho portò ieri 
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diodo luogo nd affari piuttosto animati da 78 20 
a 78 25 fino mese. 
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Tn notevolo rialzo il Turco, pagato 37 10. 

Più debolo la Francia, 10 45, 3 mo 
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Oro 21 32. 


(Ora 3 12 pomò 
La Rendita, dapprima offerta a 78 20 fin 
mese, tormina 78 22 1{2 denaro, con pochi ven: 
altori 078 25. 
la reazione il Turco 30 80 a 30 90. 
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GIACOMO DINA, DimrronE. 
‘Rowatro Giovanni, Gerente. 


mMonigiia. — Vedi avviso in 4° pag. 


Convitto Candellero 
diete 
Î icomincia la preparazione 


DIVERSI FABBRICANTI ESTERE E NAZIONAHI; volendo facilitare la vendua diretta al pubb'co ei prodotti hanno fondato a Roma sotto la Ditta 


SOCIETE PARISIENNE 


una casà per la vendita di articoli di Novità 


Apertura della Vendita 


GRAN M? 


le di visitare questo 


MOBILIA 


Vendita per Asta volontaria 


Nei giorni di martedì 5, mercoledi 6, venenti 8 6 sibato I oi- 
tobro corranto alle ore 10 antim. si 
del Palazzo Berniui (via del Corso 15f) della mobilia ju pali- 
sandrò, mogano, nose, è dorita, sopratendo 6 portiere ana 
loglie alla mobili», tappeti Inglesi o di Braxelles, letti completi 
in ferro vuoto, 3 saloiti completi, pondoîo, candel»bri , vasi di 
porcellana, lam: 

forto di fabbri 


I catalog dal perito Gostantizo Lu 
incaricato della vendita (piazza Crociferi 10 0 11) — 
sono visitare gli oggetti lunedi 4 corrento dallo 4 


pom. a datto ore i pom. in poi. 


| pomata pro; È 
lsegretario dell’ Accaden 
verso Accademie fari 

I Divernì certificati 


| Roma 
Birimo. Si o 
estar 


CERTIFICATI 
Professore 
Settigoano, 5 dicembro 1874. 
la conegneuza di una mal.itia venereaerpetica pi 7 

[| asiiari e rimnsi coa tutta la sesta depIna. n 
l Per circa dieri sint fori molte cure ed avrà spesa cita 
bè alla iv th #i ancì 28 aro dispincente essere calva. Lon 
he avrebba fatto 


i debba argli glia. 4 
scale par vonvi attestazione @ mici rirgraziamenti. 
Suo servo 
Visco Farren 
Possidoaie, 
Eftelsò professore Francerco 
So è davere d'ogni c.itadino es eve riconoseoste verso coli cho aitità 
salta o guarito l'umazità Ianencuto. ovo e ano'a è #i colui ehe h 
lcevatò del bene da V. S.: Breoil fi 
dat eoflà Gana 
, e peronisa 
wo mil 0 benissimo? Consigli 
ho el'a mi disse: è vero porchél 
le cio ivota provatà questa, ove 
ipo n dipen per 


Giovanni Viconem. — |É 
| 0 dio pato di cati atta ir, pt 
ra Adorno che la sua pomata fa | effetto deguissim» e isarrivabielf 
coro tape Sola np eni 
Cano Hoco 
Via Cerretani, £, ultimo piato.| 


| BRLRZZA DELLE SIGNORE | 
Albisa © Bianco di Lats rendo la pelle bianca, 
fresca, morbida © vellutata. Rimpiazza ogni sorta 
di belletto. Non conticne alcun predetto metallico 
cd è Inalterabile. 

Prezx6 del fiacer L. 7, franco per ferrovia L. 760. 
Dem profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. | 


| Dirigere Jo domando accom di vaglia postale a Firenze, al 
l'Etporio Franco-Italiano C. Finzi e O., via dei Panzani, 28, — Rom 
presso L. Corti, piazza Crociferi, 48. 


GIORNALE DRILAVORI PUBBLIC 


e delle strade ferrate 


ANNO 11. 
Rivista béttimanalo delle più Importanti opere pubbliche dell'Italia e 
dell'Estaro. 
Abbenmmento per un an 
parsonsliuente 0 com vi 


o L. 15; per sei mesi L, 10. 
postale all'Agenzia A Taboga, 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


del firm. A. GRANBI 
Lnpareggiabila nel ridonare rapidamente lla Barba e Capelli bianchi 
11 PrlaiRE tolere ‘biondo, castagno è nero perfetto, renza macchikre 
ia [pell, poesindo nel modario tempo la proprietà d'impedire le canizi 
promuovendo la srscita, è di conservare la morbidezza dei peli 
Tipica teme quiz Comet, 6 è multato insocto per la 


qui face» 
Oi pontò è castaito nel ab anuccio cin ralativa intrusione, può _chetta colla 


servire por soi meri e costa L. & 


per Signore — 


P 


Contentand 
rezzi Eccezionali 
Lunedì 4 ottobre corrente 


VIA DEL CORSO, 341 
SOCIETA PARIGINA 


GAZZENO DI SETERIE, LANERI 


eno onde persundersi come tutti gli articoli sono dell'UL'TIMA NOVITA 


Ma 


NCHERIA ,, CONFEZIO) ED ALTA 


° E A PREZZ 


LUTI, BI 


i di un GUADAGNO MINIMO, questa casa può vendere a dei 


Apertura della Vendita 


NOVITA' 
IE QUALITA 


PER GNORE 
ACC 10 


LIQUORE && IGIENICO 


E STOMATICO 


GIN D’ITALIA 


Questo liquore eminentemente igienico e stomatico; d'un 
direttamente sullo stomaco, fortificando © facilitando la dig 


contro i miasmi, 


Lo studio speciale posto alla sua fabbricazione, nonchè la pr 
riesce inutile il vantare le di lui oi 


della sua eflicacia. 


Bottiglie da L. 2 50 e da L. 


In ROMA, unico deposito, presso l'Agenzia A. TABOGA, via dei i'veî 
prezzi da convenirsi con la Ditta. 
Affinchè i consumatori sieno garantiti dalle contrailazioni si a 


UN 


Fabbricato dalla Ditta 


GIUSEPPE TABOGA 
DI PADOVA 


pore sggradevole, ha la specialità di agire 
one ei inoltre esso é nn preservativo 


fa sì che 
medesimi si è 


nza finora serb 
e prerogative, © facendone uso, da se 


for 
convinti 


Por. partite, 


vertono psula 


MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia 


(Malcaduco) 
PILESSIA Gu-sca ra 
dicalmente. Scrivere al 
dott. Killisch a Dresda, 
Neustadt 4 Wilhemplatz 
( Germania ) Olire ad 
8000 cure ormai trat- 
tale con piena successo. 


Colla Polvere d'Argento 


‘apiiieazione sempli 
Ja, è iodispensabilo melle Trat 
Tigtela ecc. 


ROC 
gare lo, dome 
to da vaglia pottalo, 
El'Emporio frabeo-italiano O. Finzi 
#0, via del Panzani, 28 Roma, 
Î. Corti, piazia dei Croci: 
deri, 48 e F. Binuckelli, vicolo del 
Porto, 41. 
del farmacinta 
G. Antonio De Manari 
di CITTADELLA (Prov. di Padova) 


curo effetto contro 
TUA Ce conio 
ritorno delle sue medesime. 

Venti anni di continui successi 
tati dalle concordi dichiara» 
ni doi più dvati pentici latta 
«d Enter, l'approvazione vttensta 
nel 1858" dal Collegio Medico. di 
Fironzo col permesso pella vendita, 
gli attentati” più. latinghieri” del 
di Venezia, di Fer- 
Fara, di Terracina, il crescente gone 

somò è lo eontiate nuove ricere 
frovano A meriigla che questo 
Ftixir non temo rivali, © tutte le 
tazioni e contraffazioni poste ln 
giro da gentò di non altro avida cho 
di guadagno, anziché auocergli, mo- 
atrano più laminosa Îa sua speri: 

Per non essere ingannati 

Rivolgere lo proprio domande o di- 
rottamento in Cittadella dall'autore 


gd] 
a di Li 8980 porto 
ggio a carico dei commit- 


l'eti 
doll'autoro ed il 


Si spedinco, franco d'imballag 
ro 20, medianto' vi 


CODICE CIVILE ITALIAN 


© la Giurisprud @ 
ri 


a, 5; in 


Misno via Stella, i; in Toribo, via Saat' Anse'mo, 


Mi; in Ancona, 


SONNI TRANQUILLI 


PIROCONOX 
per la pronta ed infal le distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbo «+ non sarrecano «lcun iucomodo 
anche alle jersone li più delicate. 
PREZZO CENT. 80 L 
Pirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all Emporio Franco-Ita- 


liano C. Finzi e C.. via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti. piazza Crociferi 48 a F. 
| Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


| LE FEBBRI MIASMATICHE NON PIO SORCI!! 


i SONO VINTE 
NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Lala Tintra è Ruclptis Ohbalas 


j PREPARATA 
| da H. GARNIER di Parigi. 


Sono crm 
giosi della 
caliptus Globilus per pu 
tia nei passi seludosi; | prepar 
di questa pianta Lam la Messa 
sioue sul + nguo. 
Qu 


di pubbli a notorietà 


summali sont 


Presso L. 1 78, grande L. 2 50, più grado L. 
esso gu Contro vaglia postale si spudincoto in provueia (pito a 
Sori ale feiri maomatihe è | Mo:omitai); — La Potato carica da o È 
iudose. [c-1-; progasi percio d'indicare la stazione ferro: 
dostiontazio, 
Vendi:a 1a KOMA presso l'Agenzia A, Taboga, via dei Prefetti, 19 
primo piano. 


Prezzh del facon 1. 3 50 
franco per fercovia + 4 30 
| .pDeporito pe Pitti 


feCov È o 
|L Corti, piama. Grocifori, 48 e F. 


Bianchell, vicolo del Pozzo, 47-48 I GIETOEIDIA 


dei 
LAVORI FEMMINILI 


Opora indisponsabilo allo madri 

di Famiglia, alle "Damtgotio 

Uiitatii ed tuta 10 poralo 

cho si occapano dell'oduea-eno 
Ragazzo. 


Volume FADIO — Lex.omi 
» secoxpo — GuldaL 


Poxzo, 54 (ricino a Piazia Co-! 


ita In provincia i suddetti volumi sl spediscono fran o anmonto 


5 È 
di cent. 15 cadauno. — Spedire loltere o all 
t 15 padanno, — Spodir leltra o vaglia all'Apensia Tobey, 


"Tae SAS 


AI VINISGULTORI 


Pigietoia da Uva regolabile cen cilindri di legno «opracoporti di re 


tritato» (sl 

Glemcometro, pesacmonio dell dottor 6%, 

caoti I. Il peno apecifico” del mo 
Site ia aeo = La qu 


<A tro scalo indi- 
2 è La num rie 
di alcool che sarà 


«lcool 0 per l'analisi 
| de vino ‘Ro Dna 
Acidimetro Duroni per' determinare 1 
mosti, compraso l'Alumbicco ed Îl pe 
“di zolfo di vari riatemi p 
imaro i bottani alterati da lira | 


| Pesa-Vino, Guida per 
‘di vino, con ai 


CITI TIZI 


LEGGETE! 


CANUTI CANUTI ! 
ia Que inci W. SANDERS vi often Coomeco Gia 
ea ra ana ae a ne A 


lico applicazione da 
'odora. pincevoliasi 


Spedizione 
carico dl comi 
pid proezin, 


‘Oro noa vi ba forrovia fadicare la 


MANTICE IDRAULICO PRRRRZIONATO i 


INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 


Con questo apparecchio, che è di 
senzà alterare menomamente ì d 
travaso di gualenquo epecio di lido de eci 
sarai eci — Pal trovino del Olio dagli 
iquido da rocipionti aperti. sl Mantico Idraulico. va aggiunto sta appa» 
retchio elitico special, che si vendo separatamente. sa 
Prozzo del Mautica Idraulico od accossori 
>. dell'apparecchio elasico nocesurio i 
dagli Orci © di qualangue altro liquido da recipienti 
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L’ORIGINAL ESPRESS 
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macchino de cui 
sione" o” celerità del 
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ccessori compiti 
— Pieditallo in ferro = leruzione 
chiara © dottaglinta. 


a 

ù ultra dell’ ar 
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NB. Ad entrambo quoste macchine si può applicare il tavolo a pedle 
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Dirigere le domando accompagnato da vagl 
Franco-Italiano C. Fiuzi e C. via 
presso LL Corti, piazza Crocif 
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A colui che proverà che 
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Punzani, 28, Fireozo. — 


ana tiatra migliora della 


Zempt si vondo esclusi vamesto 
wo, ia dei Prefetti, 18, p.p- 
0 istruzione. 
in provincia contro vagli i Lot 
Lf ‘aglia postale di L. 6; Tra: 


dell'Opimone diretta da Cannone Creme, 


posrio a darico di 
ipografia 


